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PARTE UFEICIALL

Leggi o .dearoti : 2.15. deorpti nn, 162, 103 ¢, 175 riflettenti :
'dichjergsione e delimatazione di zone malaric1ee nene pro-
efgelo di Brescia e Perugia; modißcazionê, del, ruolo org,a-
nido del personale d'ordine del Ministero d',Agricoltura, ha-
diestria, e Coramercio - Ministero d'Asciooltura, Indu-
si e Comgepoio : Notißcazione - Ministem de.11e
Polite o. dei Telegrafi: Aveiso - Minist.wo del To-

e,oro - Direzione (lenerale dpl Debito Pubblico: Rettißca
d'i estaziònÍ Ì)ireziono Generale del Tesoro: Prezzo del
cambio pej eertißcati (i pagamento dei dgsj.. ¢çggnali
d'impqrtazione - Miniatero d'Agricoltura, -Industria e

Co arofo - Divisfono.Industria o Commercio: Megia dei
do,rs( de? Congolidato a contanti nellp varie Borse del Regno
- cqpoorei.

PARTE NON UFFICIAIJL

Senatos del-Regno e.Camera, dei Deputati: ßedute del 12
· maggio ,, Diario estero - Lo- féste a Firense - No-
tizie varie '- Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bollet-

ha inviato talune proposte di quel medico provinciale
per la designazione di talune zone malariche ín quella
provmcia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zono°malariche, agli effetti delle dispo-

sizioni di legge e di RegolamelitW sopramenziona‡e, lo
porzioni di territorio della provincia di Brescia distin-
te. come risulta dall'elenco che segue, facente parte
.integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta,uficiale delle leggi
e dêi decretí del Regno, d'Italia. Inandando a chiunque
apetti di opservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, a di 22 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

PARTE UIfFICIALE vi·m n a-..a..<,«ni: o.-.-o...
'°"'"

L¯EDGGI E DIDOREŒŒ

15 Numero los deMa Raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regne - contiene il: seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di DÑ e per volonth della Nazione
RB D'1TALIA

Ÿèduta la legge 2 ilovembre 1901,. n. 400, ed il re-
lativo llegolamento ap;>rovatq con R. decreto 30 ma,rzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuiro
le cause della malaria ;

ELENCO di zone malariche esistenti nella provincia di Bre-
scia colla indicazione dei rispettivi conßni territoriali.
1. Comune di Toróple Casaglio,

La zona malarica à costituita dalla parte di, territorio delimi-
tata da una linea che segue. a nord il Vaso Pola a partire dal
confine con Lograto prqasp i.Morti di f(avatq raggiungo lastrada
comunale da Torbole per Egnto Gat,telle, attraversa quepta e se-

gue il sentiero campestra ohn con¢uce a ilenilo Pradello passando
al limite superiore dei mappg 538, 549, 571, quindi segue una
linea che si spinge ad est eino ad incontrare il confino territo-
riale con Azzang passando a nord gei on. 583, 584, 600, 599 ed
attraversan4o il n, 59p -- Da tale punto segue le accidentalità
del copfine territoriale di Torbole con Azzano o Lograto, sino a
che raggiunge il punto di partenza, cioè il Vaso Pola.
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2. Comuni di Lograto e Mairano.

Le porzioni malarieho dei duo torritori comunali costituiscono,
un'unica zona circoscritta dalla sognònte linea di confine: Par-
tondo a nord dell'angolo dolla strada che conduco ai Morti Ë
Navato con la provinciale Brescia-Orzinuovi va verso est seguendo
il oonfine territoriale con Torbolo sino al punto in oui inootitra
il oonfino con Azzano che segue sino ad incontrare quello di-Mai-
fano.

Attravorsa il torritorio di questo, seguendo una linea che passa
a nard dal n. 598 & contorna il n. 592,a ed incontra il Cavo Bel-
lettina che seguo per continuare lungo il confine di Lograto con

Mairano come fu modificato, por modo che comprendo la caseina
Välabio.cho-prima appartonova a Mairano, quindi seguendo sem-

pro il confine Lograto-Mairano o Lograto-Maclodio, salo lungo il
Vaso Biscia sino ad incontrare la strada comunalo Lograto-Mai-
rano.

'Disti pi dirigo a nord seguendo ad ovest il limito del mippalo
n.-047 al di fuori dell'abitato di Lograto sino alla Comunale pel
flenilo Bonedettina o passando per lá Pieve va a congiungersi
colla provinõiale Bresola-Orzinnovi che, segue fino ai Morti di Na-
Tato.

8.. Comune di Azzans Mella. - La zona malarica ð eosti-
tulta.dalla parto diterritoriò,dolimitata ad est dal Vaso:Pola fino

all'inoontro del cozifino torritoriale, a sud ed agIi altri lati, dal
confine territoriale.

4. Comune di Brandico. - L'intiero territorio comunale nei
suoi confini attuali costituisco zona malarica.

5. Comune di Corzano. - L'intero territorio comunale nei
suoi confini attuali costituisce zona malarica.

6. Comune di Frontignano, - L'intiero territorio comunale
nei suoi conflai attuali costituisco zonamalarica.

7. Comune di Villa Chiara. - L'intiero territorio comunale
noi suoi confini attuali costituisce zona malarica.

8. Comune di Barco. - La zona malarica ð costituita dalla

parto di territorio compresa nei seguenti confini: ad ost, sud ed

ovest il confino comunale, a nord una linea che dal punto in cui
la via comunnlo che: va dal ,Mulino I all'Oglio, incontra l'0g1(o,
salo lungo la stessa via, passa dãvanti al molino di sbarco, di-

scende lungo il ciglione che procede quasi parallelo alla roggia
del molino, indi si dirige verso est passando sotto i numeri 55,
82. 92 ed incontra la comunale Barco-Villachiara nel punto ove
si trova il confine con Villachiara.

Oe 10. Comune di Leno. - In questo Comune vi sono due

distinte zon; malariche comprendenti lo porzioni di territorio co-
munale delimitate come appresso:
La in zona ha i capilai seguenti: a nord una linea che segud
il confine territoriale fra - Leno e Ghedi che continua ad est

lungo il fo•so Gambaresa fino ál-punto in cui questo incontra la
Soriolazza, quindi il limito risale lungo questa sino ad incontrare
il fosso Viganovo cho seguo per un tratto a sud o per la parte
detta Viganovo sopra ilno ad incontrare la strada comunale Leno-
Ghedi a sud del Tiro a segno, di 11 segue la strada campestre
ed il fosso Onizzetto sopra i mappali 3411, 3475, 3477, 3481, 3482,
3483, 993, indi sempre a sud corre lungo il limito inferiore dei
fondi segnati coi nn. 1009. 1187, 1186, 1204, 1019, 1211, o la stra-
della curva sottostante al fienile Favorita.
Ad ovest abgue il confine territoriale tra Lono e Pozzano for-

mato dal fosso Lavneallo.
La 26 zona ha i conini sognonti:
A nord od est il limite segno il confine territoriale con Ghedi

sino all'incontro con quello di Gottolengo.
A sud seguo per un tratto il limite inferiore dei mappali nn.

3043, 3040 sino Alla seriola Rassina, indi scende lungo questa fino
all'incontro della stradella Lamo cho passa davanti al fionilo Boa.

rini sino all'incontro della stradolla cho dal fienilo Gaidå di sotto
mette al fienilo Comb. proseguendo in linea retta lungo il limite
inferiore dei mappali nn. 1858, 1948, risale per la stradella che

corre ad ovest in fregio,ai nn. 1938 e 129 sino all'incontro del-
l'altrÀ stradella che dal Fieniletto di sotto arriva al suddetto Fio.
'nile Comð, che segue fino all'incontro del fosso GambarÀtta lungo
11 quale risale e ne segue le acoidentalità sino all'inoontro della
'strada comunale che va dal fienilo Plada allo Carbonere.

Da tale punto il limite si dirige ad ovest aino alfinoontro dolla
stradella detta Breda Grande che flancheggia, ad ovest il tonilq
Pluda e la segue fino all'incontro dell'altra stradella detta Voo-
chia che mette al flenile Colombara.
Di 11 in direzione da sera a mattina sottopassa ai mappali 374,

3112, 3113, fino all'incontro della atrada per il fienile Salva'do-
nica, d'ondo risale verso nord flancheggiando a sera detto flenile
ed il mappalo 3110 fino al punto di partenza cioè al limito terri-
toriale tra Leno e Ghedi.

11. Comune di Ghedi.
La zona malarica comprendo la porzione di territorio compresa

nei seguonti limiti:
Dal confine territoriale tra Leno o Ghodi superiormento al-flo-

nile Salvadonica il limite si dirigo verso nord-seguendo.dotto con-
fine lungo i mappali namen 4065, 4061, 4016 attraversa quest'ul-
timo o segue il limite supqyioro .doi .mappali numeriÂÕl7, 4018,
4021, 4022 fino all'incontro dolla strada comunale Ghedi fienilo
Carbonere al trivio posto tra il fienile Gandine di sotá o Gan-
dine di mezzo, scende poi lungo detta strada comunale'iliid alPië-
contro del fosso Rudoncello, risale quindi lungo il Rudoncello o
Rudone sino all'altezza del fienilo Capriola per ridiscendere tosto
seguendo 11 limite inferioro dei mappali numeri 4336, 4335, 4337
sino all'incontro della stradella fra il fionilo Bornina o Capriola,
risale quindi passando a isora dal fienile Capriola costeggiando a
sora i mappali 4334, 4330, 4317, Indi con direzione in linea retta
da sera a mattina passa suporiormente ai mappali 43l7, 4318,
4319, 4329 ok attraversando i mappali 4322, 4323, 4527, 4348
giungo all'incontro della strada comunale da Ghedi a Isorella.
Da questo punto segue la a la mpestro Cimarolaaporddei

fienili Cimarola Monaira e Regina íi.o all'incontro della strada
comunale che da Ghedi pg Albarello mette a Malpaga segue
indi tale strada sino all'incontro del limite territoriale con Calvi-
sano.

Da tal punto seguendo detto limite da est e sud giungo all'in-
contro della suddetta strada comunale Ghedi Isorella al. punto ovo
Bi stacca la strada comunale per il Renile Carbonere. Di li scendo
lungo la strada per Isorella fino al mappale 456l, 456$, 4564.
4567, 4568, 4572, 4576, fino alPincontro della stradella cho dal
fienile di mezzo mette allo Carbonero e lungo la comunalo dello
Carbonere cho per un tratto segna il limito con Gottolengo. Sogno
quindi il detto confine con Gottolongo fino all'incontro del fosso
Rudone, confine tra Ghedi o Lono e sogpo tale confine territoriale
fino al punto di partenza presso il fienilo Salvadonica.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Ro,
Il Ministro dell'haterno

GIOLITTI.

Il Numero 103 della Raccolta «§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460 od il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo
1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Profetto di Peru-

gia ha inviato le proposte di quel modico provinciale
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per ]g degjgngiorie gi talune zone malariche in quella
provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte ;
Udgo il nsiglio superiore di sanith :

· ŠnÍlË proposta3el Noitro niinistro Segretario di Stato
per gli Atari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-
posizioni di legge o di Regolamento sopramenzionate, le
ggrziog ( territorio della provincia di Perugia di-
stinto como risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dino Nostro, dal Ministro proponente.
Òi'didiamó äh'o il presente decreto, munito del sigillo

gelle it(sia"inserto nella Raccolta ufficiale deUe leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetg di osservarb e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 marzo 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLTTTI.

gato, 13 gardasigilli: Cocoo-Osto.
ELENCO di sone malariche esistenti nella Provincia di Pe-

rugia colla indidatione dei limiti territoriali di ciascuna

squa.,
1. Comune di Baschi. . .

sogyp,agrica 6 delimþatg.a nord e ad oyp dal, flugno Te-

ygro, a su<\ dal conf1no del Comune son quello di Guardea, ad est
ÅÊ'foÉso"$6hiÊâékä a mia lÌnéa virtualá chõ risaŸendo lungo
il corso del fiume Tovere lambisco lo faldo dello collino immedia-

tamento ad esso soprastanti, per passare al di sopra del Podere

14 Ro,ta o ricongiungosi al Tovere in quel Vatto ovo esso forma

g gogfigg fra il, Comune di Baschi q quello di Orvieto, prima .dolla
sua confinenza col Paglia.

9 ÙoÌÅnäe ŠËdannarä.
Ifzona~miilažica comprendo quel tratto del territorio comunale

che à situato ad ovest della strada comunalo che va da Cantalupo
a Bot(ona, a partire da Casa Pesoi alla quota 201, a sud, fiqq al

( Giustizia a nord.
È. Ñmåo Éi 'Í'rovi.

La 'soni malarica comprendo quel tratto del territorio coma-

nale situato ad ovest della ferrovia Foligno-Spoleto.
4. Comune di Orvieto. (Tro zone malariche).

843, 756, mappa Morrano); traversa il Rio Carcaione a valle del

podere Massa del Pallo (n.719 mappa Capretta sezione II); tra-
versa la provinciale Maracianeso sopra ipoderiPalombaro(nn.560
e 561 detta mappa): traversa il fosso del Poggio Grosso, sopra al
podere le Flaggie o ai poderi Palombarola e Poderuccio (nn.'387
o 386 detta mappa), traversa il fosso Frolana passando quindi a
monte dei poderi Mandoloto o Parano o al di sotto del podero Lo
Croto (n. 236 detta mappa) e di casa Fabio;

f) a partire da questo punto dalla strada di Conbara, fino
a Casa della Çura;

g) nuovamento da una linea virtuale che passa sopra il
Podero nuovo, sopra Corbara, sopra i podori Palombaro dolla vig
gna, Postefano, Liechia, Pelacco, payersa il fosso dei Grottoni
sopra a Caprino, gira sotto il collo di Osa, passa sopra il podere
Romano, per taggiungere il Tovere alla confluenza del fosso di
Campioncino;

h) dal Tevero fino alla sua influenza oal Paglia o quindi
pia oltro fino al confine Sud del Comune con quello di Baschi;
- f) dal confine Sud del Comune di quello di Baschi;

k) dal confine colla provincia Romapa, fino alla strada el q
da Castigliono in Toyorina porta alla stazione omonima ;

3) da una linea virtuale che, partendo dal punto d'incontro
di questa strada, passa al disotto dol podero Monticello ;

m) dalla ferrovia, risalendo verso Orvieto, fino al secondo
tunnel, poi dalla strada Tordimonto-Orvieto e quindi nuovamente
dalla ferrovia, firio al ponto di ferro nella strada provincial),
presso la stazione di Orvieto;

n) da una linea virtualo che, a p2rtiro sla dotto ponto.cir-
conda il Tiro a segno e tuttÍ i fabbricati della stazione, fino ad
incontraro il Rio Macoreto;

o) dal Rio Macoreto fino a) ¡.o ilo sulla provincialo Bagna-
reso, comprendendo nella zona il Molino Velotta, o quindi dalla
via Nuova dell'Abbazia, dalla via Vecchia dell'Abbazia o dal Rio
povero, fino presso allo suo origini;

p) nuÿvamento da una liaca in gran parte virtualo che
passa sopra ai poderi di Pitono (n. 497 mappa Canale, sezione Il);
di Lioporo, dei Cappuecini di Lioporo (nn. 418-497-498 mappa
Ristrotti) taglia la salita dei Cappuccini, passa al disopra del ca-
sino Monighotti (n. 2335 detta mappa); traversa il Rio Montao-
chione sopra a molino Poscia o sopra San Paolo (an. 834 e 1040
detta mappa); taglia la salita del Tamburíno all'altozza della tra-
vorsa di San Lorenzo; seguo questa tr aversa fino abbo sbocco sulla
via provincialo Cassia; passa a valle del podero Fosso dellaRocca
(n. 1134 mappa Ristretti) : risale questo fosso ano sotto la Rupo
della Trinità; gira al disopra del Laghotto, sempro alla baso di
detta rupe; passa sotto alla sorgente di Sugano, raggiungo il fosso
Leone, discende lungo questo e lungo il fosso di Sugano ûno al
molino Gualtiori, comproso anch'esso nolla zona.

Vrima zona. - ·

,

Questa zona comprendo quel tratto di torritorio comunalo sul
anme Paglia o sul fiumo Tovere, cho ð così limitato all'esterno:
" a) dal connne nord-ovest del Comune, dall'incrocio delle

tre strado vioinali ohe si sviluppano sul collo dell'Aiuccia, Ano
al guado subngine Paglia, a vallo dol ponto della ferrovia, sotto

la stazione di -Allerona.
b) dal ûume Paglia a partire dal detto guado fino allo

sboooo del fosso deÏla Corgnola;
c) da'ung linea oho risale lungo questo fosso e ridisconde

al name por la strada vicinale, comprendendo entro la zona lo

tre caso di vocabolo Tomba ed il podero Ischia.
s . . gnuovamente dal, flame Pagl(a fino, all'altozza dello sbocco

del fosso Albergo della Nona, sulla sua riva sinistra;

e) da una linea virtuale, che staccandosi dal detto punto

passa sopra le Colonnacco, lo Case nuove, lo Casaccia travorsa

la via provincialo sotto il podere di Ancaiano, lambisco lo

4MS. A IIA.collina Pogliente, comprendondo nella zona i podori
Morrano, Vallo, Chianarello, Valle (an. catastali 895, 792,

q) prosegue questa linea virtuale staceandosi dal fosso di
Sugano, sopra al detto molino o gira superiormente a Montero-
tondo, por lo Croto della Rocca; passa al di sopra dei poderi Gaddi
ed Orelli (numeri 670 e 658 mappa Rocca) e dei poderi Marchi-
gnanollo, Marchignano o Shirro; travorsa il torrento Romealla o

poi la strada comunato di Bardano sopra al podero Lodi (n. 581
-mappa Bardano); risalo questa strada fino sopra al podere Bo-
riono; ridiscende vorso fa Madonna del piano, ove decorre paral,
lela alla strada comunale di Monte Rubigliaio, passaudo sotto Casa
Appione o sotto al Poggio; gira al disopra del Saleoto, passa sotto
al Podere nuovo e chiude il confine della zona al punto di par-
tenza, presso l'incrocio delle strade sotto al Poggio dell'Aiuccia.
Il confine intorno di questa zona, attorno alla città di Orvieto

é costituito da una linea che, passando sopra lo ease aggruppato
attorno alla Locanda della stazione, porcorre la via Cassia fino
all'incontro dolla strada dello Conche; segue questa strada fino
alla fonto dollo stessó nomo o fino sotto la porta Maggiore della
citta; passa di nuovo sulla via Cassia fino alla curva poco oltro
il muragliono inferioro del Campo del mercato; prosegue gulla
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strada del Salto del Livio e quindi a sud, lungo la base della rupe
pu cià sorge lg città, piprendendo poi per la strada del Leong e

per la salita della stazione fino al punto di partenza.
Seconda zona.
Questa zona, comprende quel tratto del territorio copunale sul
orrente Chiani, che, a partire dal punto d'incontro della via Cas-
sia colla strada comutiale di Morrano à limitato:

a) da una, linea virtuale che già lungo lg falde del poggio
d'Ancaiano, comprendendo nella zona i poderi Giulietti e Bertoni,
di nuovo irapianto, ngn segnati al catasto, traversa il torrente
Çþani sotto al gente di garrano o alla casa Bertoni, passa sopra
41 nupvo podeyo prizzi, ai pqggri Basili, al molino di Chiani; ri-
galp il fosso del molino fino al punto in cui questo si distacca dgl
Çhiani medesimo, segup il Chiani per un certo tratto, per poi
staccarsene nuovamente passando per piano della Casa, la cui gbi-
gione alla quota di 214 ¼ compresa con una curva compren-
dente i poderi þfagolotto, Fabbro e Fondacci; passa sotto Bagni.
comprendendo nella zona malarica il molino dello etesso nome ed

ij podeye di nuoyo impiagto che gli sta sopra; per tornare nuo-
vamente sul Chiani, chiudando cosi una specie d'ineenatura nella
el dgtta v,alle dell'Eþno;

b) dg una linea cþe propegnelungoilchianifinoallosbocco
fggo grapde; passa sylla via Cassia; segun il viale di Pog-

iggon ggp.pomprqngendg nelle zona malerica lo abitazioni sot-

tegrgnee dgtte 19 Grotte, situate sulla destra di detto viale; ri-
sale sopra al centro abitato di Poggio Montone, ridiscende lungq
l'altro ramo del viale al disopradellaghetto; tornasulvialeprin-
Si le e ulla via Cassia che percorre per breve tratto e poi ab-
bandona per girare con una linea virtuale al di sopra dei poderi
Vantaggio, Po,deruccio o Ciarlodpla, per ricongiungersi al punto
di partenza ano sbocco della strada di Morrano sulla via Cassia.
Terza zona:

Questa zona malarica comprende quel tratto di territorio presso
Canale, il guale a partiro dalla biforcazione della provinciale Or-
vieto-Bagnorea colla comunale di Botto, presso il Culno Cala-
brisi, à liníitÃ ad ovest della detta strada Orvieto-Bagnorea fiÈo
al unto dove raggiunge il confine della provincia; ad est dalla
strada di Botto fino al suo termine; e pel rimanente da una li-

tuaÌe che hal Botto discende al fosso Generoso; da questo
fosso e quindi dal confine della provincia fino all'incontro della
strada di Bagnorea.

5. Comune di Narni.

La zona malarica comprende il tratto del territorio comunale
cosi limitato :

a) sulla riva destra destra della Nora, a partire dal con-
fine ovest hella provincia, dalla strada vicinale di San Liberato

fino al villaggio di tal nome, incluso nella zona; dallamulattiera
che paysa sopra Casa Ortolano, il podere nuovo, la Casa Prin-

dano, e il villaggio di Montoro compreso anch'esso nella zona;
d fosso. che passa sottà Montoro fino alla ferrovia ;

) suÏÌa rÑÑ sinistra ÈelS Né
,
in orrisgionderiza del tratto

fin qui descritto, da una linea clie circonda Casa Santa Lucida,
Casa Cerqua, le Morre, Casa Saliceto, Casa Paliedro, passando
lungo la mulattiera e la strada vicinale che decorrono a monte

di queste loality; scende di sotto di Casa Colle Boni, costeggia
la riva del nume o si allarga di nuovo in corrispondenza del

piano di Afontoro, passando per la strada vicinale che corre a

monte di esso; segue di nuovo la riva del fiume fino a Stifone,
compreso anch'esso nella zona;

c') olire Stifone la zona malarica a limitata al fondo della

skettgsima valle ove decorrono il fiume, la ferrovia e la strada

cogunale di Recentino o ciò fino alla Madonna del Ponte, sgtto la
città di Narni;

d) oltre la Madonna del Ponte la zona malarica torna ad

allargarsi ed il mio confine à formato dalla strada Tuderte fino
al ponte Cardara, dl torrente Cardara fino al casello alla quota
107; dalla ferrovia fra detto casello e l'altro situato presso al

confine del Comune; dal confine stesso del Comune< fra detto car
sello e la Nera, dalla Nera fino alla Madonna del Ponte sotto

Narni.

6. Comune di Guardea.
La zona malarica comprende quel tratto del tm•rigorio comunale

compreso tra il confine occidentale del Compne e la strada mu-
lattiera che passa a monte dolla ferrovia bhiuãi Orie.

7. Comune di Alviano.
La zona malarica comprende il tratto del territerio comunale

che è situato ad ogeidente 4ella linea forcoy amig Qgips Orte,
compresi i capelli ei,tyati lgngo, la linpa megeggga¿

8. Comune di Attigliano.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.
9. Comune di Otricoli.

La zona malarica comprep4e quel trott 4pl territpyle,agatyqalg
che à limitatÿ dal Tevere, dal congne su del Çomung figo al Ca-
stello delle formicge, daga via Flaginia e da un4 III DA'pge pas,-
sando al disotto del paese, si ricongiungo er Ía x ÍatuerVil
confine del Comune sui piani di Sin Vito.

Visto, d'ordine di Sua Maesta i Ìte :
Ti Ministá delfInteriio

GIOLITTI.

Il Numero 175 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il geggentp decratq:

YITTORIO EMANUELR UI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
'

Visto l'articolo 4 della legge 28 dicembre 1902, n. 584,
che modifica il ruolo organico del ginistero d gi'iog-
tura, Industria e Commercio ;
Ritenuto che dal 1° gennaio 1903. ad oggi si sono resi

vacanti nel detto Ministero quattro posti di ufficiale
d'ordine e di scrittura della classe tiansitoria, un posto
d'impiegato straordinario e cinque posti firgiggnio
avventizio, portanti complessivamente un'eponornia di
L. 15,420 annue ;
Ritenuto che con una parte di detta economia e pre-

cisamente con L. 10,820, aggiungendovi l'import dägli
stipendi ora percepiti da 68 ufficiali dgllg ssegran-
sitoria, già idonei al. posto di uffieriale 4'ording, in
L. 113,580, si possono aumentare da 16 a 30 i posti di
ufficiale d'ordine di la classe e da 22 a 74 quelli d'uf-
ficiale d'ordine di 2a classe;
Vista la tabella A del ruolo organico del pegsonale

del Ministero d'Agricoltura, Industria e Opumper.cio, ap-
provata col R. decreto 11 gennaio 1903, n. 40 ;
Visti i RR. decreti 22 febbraio e 19 marzo 1903, coi

quali furono nominati complessivamente nel iÑstero
anzidetto 142 ufficiali d'ordine e di scrittura dellacÎais
transitoria ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro d' Agricoltura,

Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A dataro dal 16 maggio 1903 la tabella A del ruolo

organico del personale del Ministero d'Agricoltura, Inl
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dristi•ia 'e Corfrmercio, in quanto riguarda la categoria
d'ordine, è modificata come appresso :
A ŸÑfhfÿ . . . . .

Ï ä 4,000 i. 4,000
Årc$iŠi $Ï l'olasse

. . 6 a 5, 0Ò . » $1,Ô É
. Jd. Sa » . .

.

8 a 3,200 » 25,000
- Id.

. 3a » . . 12 a ß,700 > 32,400
UËfõiali àWdine di Ï clksse 30 a 2,200 > 66;000

ld· 2a » 74 a 1,800 i 183;200
.

Sa » 30 ã 1,500 > 48,000

Tbtale. . .,
N. 161 L. 327;200

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Ammi-

nistrazione del Debito Pubblioð, mentrechð doveva invece inte-

starsi ad Ayroldi Rosa -fu Carlo, vedova di Spennati Giuseppe,
domicilista in Oktáni (Läcee), vera proprietaria della tendita

stessa.

A' tifriffini dell'artidolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblíco,
si difBia dhiiiiique posha averti interesse che, tragoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non signo stato

notifleate oppositioni a. questa Direzione Generale, si procederà
alli tättifica di detta iscrizione nel. modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1903.
Per il Dir¢ttore. Generale

ZULIANI.

Ait. 2.
DAÈÁÆtŠ¾ $Ëta, ÄL cui all"a tic61o þreöedèrit'e, i pdšti

di uffleiale d'ordine e di.scrittura fuori ruolo della
classe transitoria nel Ministero d'Agricoltura, Industria
e 46inkeidió, sorio ridotti da 142 a settanta.

Ordiniagno che il pyeãérità ddorèto, iiilínito del àigllódelIôÑŠk, iiã íâseilö rieRa Îlacãolta 11ffÏciaTe kŠllo leggi é dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique sþeiti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dafi É R$2iii, $181 ? xitaggio im
VITTORIO EMANUELE.

G. BA00ELM.
Vai WGiÁa abyißi: Coodo-Ouro.

Direzione GäíliiB'e dbl Te"sòú (Portafoglio).

Il prezzo meÃo Ôel cambio pei certificati di.pagimento
dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 13

Iñaggio 1903, in liëê 100,00.

AVVERTENZA.
La äàdia dal cámfio odiernò, 99.97, non essendo su-

perio,re allapari, pe'r il rilascio dei certificati del da-
zio doganale, del giorno 13 maggio, occorre versa-
menlo in valuta in régione di 100 per 100.

MINISTERO
Ðl AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

. ËÏÏNÍSÖfRO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notincazione.

Con deoroÎö dol l2 thaggio 1903, il Ministro d'Agriboltuia, Indh-
aíÑ's & WmŠõròIo, visto 16 deliberäsioni dolla Dõjiutatiäde
pŸUONÍÚõ RI Pávili, hä intpdstó lä onra obbligätörla dei.gelii
ißfüftl Skl1£ Blaigis ydmagline noi Comtrui di t Mezzana Ra-

biBâii'o; Thidinö, Ziñaseo, Fëir6ra, Scaldasolo, Mezzawa Bigli; Pieve
del Cairo, Broni, Vigevatio, PI6v Albignolae SaúNazzãrädeiBur-,
gdiiki.

MINISTEIf0 DELLE POS'Ï'E E TELEGRAF1

(SERYlZIO DEI TELEGRA

AVVISO.

11 rgidino 0"dorrente, in Soafa þrovincia di Chieti, e il giorno 10

ch'd to, iii di•ta di Atolla, þrovincia di Cas6rtd, fó'ráno mítivati

al servizio pubblico uflioi telografici governativi toñ erario limi-'

tato)!i -glokad.
- It6er¾ addi 12 maggio 1903.

Divisiono Industria e commercio

AfediaAei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio e il

hiinistero del Tesoro (Dinisiona Portafoglio).
Ìž ihaþgio 1903:

Í Con godiniento
i Senza cedola

in oorso

Ilifa Lire

lÃrdo ' 10Š,61 lj, Ì01,01 */

4 1 g, gegyg , 103.25 7|, 10ß.13 sh
ifa'ti

.,

i meno . Ï03,30 ý, lÒl 30 */
s A % aura 99,60 */g go ay,

OONOOILSI

ÈIÑÏS'l'E$Ô ÜÊL 'Ï'ËŠÔÈÛ AfINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ofrdilone Gene1•ale del Debifo Pubblice

Rirrafain'arrzetatt0Ns (la Psibblicasidne).. Veduti gli articoli 18 e 19 dello (Statuto di ,fondazione della

ßi ð,dichjarató ohe' la ,rondita sognerfte del. Consolidato.5 Oy0, Scuola agraria annessa alla R, Università di _Bologna, approvato
010½ N. 3289803 d'iscrizione sui rdgistri della Direzione Generale, dalla ilegge 0 giugno 1901, s. 289;

per L...800, al homo di Ayroldi Rosa fu Giuseppe Vedova di Spen- Sentito il Consiglio superiore per la Pubblica Istruzione ;

nati Giuseppe° domiciliata in Ostuni (Ireoco), tu cool intestata per Su pi·oposto del Consiglio direttivo della scuola predetta;
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Decretas.
È aperto il concorso por. professore straordinario alla cattedra

di Brologia vegetalo nella Scuola Agraria annossa alla R. Uni-
versità di Bologna.
-I canedrrenti- dovranno far porvenire lo domando di aminissione
in carta logale da L 1,20 al Ministoro della Pubblica Istruzione
non più tardi del 30 giugno 1903.
Non-sark tonuto conto dello istanzo che pervengano dopo quel

giorno, anche so prosentato in tempo allo Autorità scolasticho lo-
cali o agli ufici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare :

a) un'osposiziono della sua vita scientifica contencnto la
specificaziono di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni, con

l'indicaziono dei prinóipali risultati ottenuti;
b) i titoli o lo pubblicazioni predette, quosto ultime, pos-

albilumate, in numero di copie suflicicato por farne la distribu-
zlée ai commissari;

c) un clonco dei titoli o delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di cinque osomplari,
I concorrenti cho non appãrtengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltro,' prosentare il cortificato penale in data non

anteriore al 4 aprilo 1903.
Nur sono ammessi i lavori manoscritti o non saranno accettato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministoro dopo la
scadeaza del concorso.

Roma, il 4 maggio 1903,
15 Ministro

3. NASI.

12ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

lŒ8000NTO 80xxARIû -- Marteil 12 maggio 1908

Presidenza del presidente SARACCO.
La seduta è aperta (oro 16).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, sogretario, dà lettura del sunto delle peti-
zioni porvenute al Senato.

Messaggi del presidente del Consiglio.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, leggo un messaggio del presi-

dento del Consiglio, in data del 23 aprile 1903, che partecipa al
Senato le dimissioni del deputato Prinetti dalla carica di ministro
dogli affari esteri, la nomina del sonatore Morin a ministro de-
gli affari esteri, del deputato Bottolo a ministro della (marina o

lo ðimissioni del doputato Serra da sottosegretario di Stato por la
marina.

Legge inoltro altro messaggio dello stesso presidente del Con-
siglio, in data ß9 aprile 1903, che partecipa al Senato la þiomina
del contr'ammiraglio Reynàudi a sottosegretario di Stato per la
marina.

Messaggi del presidente della Corte dei conti.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettu.ta di due messaggi del

presidente della Corto dei conti, riguardanti le registrazioni con
riserva della prima o seconda quindicina di aprile.

Comunicazioni.
DI SAN GIUSEPPE, segrotario, da poi lettura dei seguenti do-

cumenti:

Letteià del ministro dell'interno, in data 11 aprile 1903, che

trasmette l'olenco del sindaci rimossi duranto il ýrimostrimou
stro 1903.

Lettera dello stesso ministro in data 23 aprilo 1903, che in-
via la relazione sui lavori compiuti nel 1901 pel risanamento della
citta, di Napoli.

Lettora del presidento dolla Commissione di vigilanza alla

Cassa depositi o prestiti, in data 30 aprile 1903, cho trakinotte al

Senato la relazione per l'anno 1901 sull'amministrazione della

Cassa stessa.
Messaggio del ministro del tesoro in data 28 marzo 1903, con-

cernente la domanda di assegno a favoro dei reduci di Crimea.

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Partecipa al Senato le dimissióni del sonatore

Canovaro da membro della Commissione permanento di finanze.
Presentazione di progetti di legge.

BETTÒLO, ministro della marina. Presenta il progetto di legge:
Modificazioni alla leggo o marzo 1890 relativa alFannzainbàto

nei corpi militari della 11. marinä.

(È = trasmosso agli Uinci).
MORIN, ministro degli affari esterl, presenta, a nomo del miqi-

stro del tesoro, i seguenti disegni di logge:
Stato di previsiono della spesa del Ministoro dol tesoro pór

l'escreizio finanziario 1903-934;
Assostamento del bilancio di provisiono per l'écrcizio Ilhão-

ziario 1902-903.

(Sono trasmessi entrambi alla Commissione di finanze).

Ûangedi.
Si accordano alcuni congedi.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, che la votazione

a scrutinia sogreto sia rinviata a domani.

.Discussione del disegno di legge: « Modißcazioni alla circoscri-
zione dei Tribunali di Cassino e di ßanta Maria Capua
Vetere» (N. 188).

DI SAN GIUSEPPE, sogrotario, dà lettura del progetto di

leggo.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generalo.
VISOCCHL Sostiene, contrariamente a quello che à dotto nella

relazione dell'Ufficio centrale, che l'approvazione di questo disogno
di legge creerebbe uno spostamento d'interossi ed inconvenienti e
danni maggiori di quelli cui si vorrebbe ovviare, nella circoscri-
zione giudiziaria della provincia di Caserta.
Tutto ciò per la sola ragione di una minor distanza dal Tribuã

nale, distanza che del resto non à di tale entità da ginatificaro il
cambiamento proposto; tanto più che a favore di qàoito nofini-
litano nemmeno le ragioni dell'Erario.
Pare quindi all'oratore che la circoscrizione dei duo tribunali

di Cassino e Santa Maria Capua Vetere non debba essero meno-

mamente toccata.

PIERANTONI. Come antico rappresentante politico della pro-
vincia di Caserta, è in grado di affermare la necessita della mo-
dificazione dell'attuale circoscrizione dei tribunali di Cassino e di
Santa Maria Capua Vetere.
Combatte gli argomenti addotti dal preapinante contro il pro-

getto di legge, o dimostra l'opportunitå della proposta modifica-
zione alla circoscrizione degli anzidetti tribunali.
Conclude, pregando il Senato ad accogliere il progetto di

legge.
CASELLI, relatore. Riferisce anzitutto sopra alcune potizioni ed

osserva che il progetto di legge non danneggia il Mandamento di
Mignano.
Le altro considerazioni esposte dal senatore Visocchi sono, se-

condo lui, di secondaria importanza, imperocchè lo sþ8stameäto
lamentato è lieve; o non si pub, d'altronde, pretendèià She þei•Iò
interesse di pochi si sacrifichi quello di roolti o più speniãlmõatti
quello dell'Erario dello Stato.
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Cancludo;-augurando che il Senato dia il suo voto'favorevoleaL
progetto.., , , , .

'

TALAMO, sottosegretario di Stato per la grBEÍS, gÎHStÎzÎ&iO
etilti.,Dice cho il Governo si ð sempre astenuto, in materia di
modifloazioni di circoscrizioni giudiziarie, dal -manifestaro la pro-
pria opiniono.
Questo progetto quindi, ed altri consimili, sono sempre venuti

dall'iniziativa parlamentare.
'lfon pub pero tacere che -il progetto di legge reca qualche van-

taggio 'sis' allo popolazioni interessato, sia all'Erario dello Stato,
Cdnolu6e, rimettondesi al parere del Senato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Souza discussione si approvano i duo articoli del progetto.

14terio allo scrutinio segreto del progetto di legge : a Correzione
di un errore nell'art. 2 della legge 21 luglio 1902. n.3f0,
che assegna un termine perentorio per la presentazione di
Obbligazioni del prestito .Bevilacqua La-Masa, al cambio,
al rimborso, al premio> (N. ii0bis).

Senza disoussione. l'articolo unico del progetto, à rinviato alla
scrutinio segreto.
Lovasi (oro 16,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SONHARIO - Martedi 12 maggio 1903

Presidenza del Presideste BIANCHERI.
-la- soduta' cómincia alle oro 14.5.
PODESTA, ægistarlo, leggo il vorbalo della soduta precedento

ché ð 'approvato,
Lettura di una proposta di legge.

PO0ESTA, segretario, da lettura di una proposta di leggo dei
deputati- Cabrini, Turati, Majno ed altri, per riformaro la leggo
15 giugno 1904 ani probi,viri.

Interrogazioni.
MORIN. ministro degli affari estori, risponde all' interrogaziono

del deputato Cirmeni è sáll'azione dell'Italia dopo gli ultimf avvo-
didfonti di"S£loniecó ».

Ed^in'ýari'fempo'rispoidö al dõputato Santini, cholointerroga'
Qìofcohõàóèro quale azione' il' Govoino abbia syolto ed intonda
sírólgòrò di fronte ai gravissimi avvenlinenti di Salonieco ». Il mi-
nistro oöst si esprime i (Segni d'attenzione).
Igli onotevoli Cii·moni e Santini, i quali ohiodono qualo aziono
infeñai "di stälgere il R. Governo in seguito ai gravi fatti avvo-
ntiti a"Salodiõeo, rialidaderb che questi fatti non ci hanno dato
äle'uha ragione di m'odificai•o que1Pattoggiamento o quella linea di
condotta che abbiamo sinora seguito per quanto concerne i disor-
dini chè da qualoho tompo funestano alcuno Provinoio della Tur-
cliis d'Barõpa.
Ïó ho"gia, più di una volta, avuto occasione di esporre alla Ca-

nièi•a'i(nalt siino Èoõneetti dirottivi dolla nostra azione in rap-
por'to"a"filÏ disoidini f ini paro pðrciò inutilo di ripoterli ancora
"Ëod iltoßgö iiu§ornitò"di dichiarare che il piû perfetto accordo

sogniti á"inäiitáiiö'rai, a questò fíguardo, fra le Potenzo interessato
nòlle'ijûÀiitioni di'Orieiito, tiinto nel modo di considerare i pro-
senti fatti, quanto nell'apprezzare i mezzi piû opportuni per limi-
tarno la gravatti o provemrne lo conseguenze.
Gli attentati selvaggi di Salonieco ci hanno indotto a man-

dài·ìirì Êol'jiõrtò'ûnä'divisi no dolla nostra squadra del Modi-
terraneo, per provvedere alla tutola dei nostri concittadini. Ugualo
liroWodiihento hanno già préso, o stanno por presidere, altri Go-
váini.
Sóilo niišuro colisuote in simili circostanzo, o nolla presento oo-

casiono, esso non hanno nð scopo, nå significato diverso dal

solito.
Tosto che la situazione lo consigliora, ritireremo da Salanicco le

nostre navi complctamento, o 'vo ne lasceremo solamente una, a

disposizione del nostro rappresentanto (Approvazioni).
CIRMENI ammira ed invidia,ma non condivido la fedo profonda

del ministro sull'accordo austro-russo, non ostanto che i fatti ab-

biano dimostrato inattuabile il programma di riformo concretato

in quell'accordo.
Approva invece la condotta dol floverno dopo i fatti di Salo-

niceo; o coilfida che le navirinviate in quelle acque vi rimarranno

finchè la loro prosenza sia nocessaria. Spera che l'azione del mini-
stro sarà più energica di quello che apparisca dallo suo parole
(Benei).
SANTINI conviene che il recente atteggiamento del Governo non

dobba essero modificato, o confida nelP indipendenza di giudizio
dell'onorevole ministro, esortandolo però a vigilaro attentamento
ed anche a difBdare, occorrondo.
Anche senza accampar proteso, dobbiamo, concludo l'oratoro, esi-

gero che lo stata quo in Albania non vonga modineato a vantag-
gio di altri (Beno!).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato, por l'interno, risponde al-

l'interrogaziono del deputato Socei e sul contegno adottato dallo -

autorita politiche di San Miniato in occasione della festa del primo
maggio 9.

Non trova nulla di censurabilo nel contegno delle autorita po-
litichÃ di San Miniato, lo quali, anche nell'occasione indicata si

mantemíero ossequenti allo leggi.
É vero oho fu vietata la pubblicazione di un alanifesto, ma non

trodo cho con quol divieto si sia oceeduto il potero discrezionalo
cho Is-leggo lascia allé iutorith locali; poicha vi oreno avocati
inopportunamento:tatti dolorosi.
Si aedish änohe Pautorita 'ai" Šin" 3tiÉiato di aver impedito pré-

ventivamente ad oratori di esprimore le proprio ideo in un comi-

zio pubblico; ma è convinto che l'autoritå stessa siasi limitata a

chiedero, como la leggo proscrive, l'indicazione dell'oggetto del

comizio.

So cosi non fosse, non mancherebbe di richiamaro quelle auto-
rità all'osservanza dolla legge (Approvazioni).

.
SOCCI osserva che nel manifosto ricordato dall'onotevole sotto-

segretario di Stato il richiamo a deplorati fratricidt ora fatto con
sentimonto d'amdre, o con l'augurio che quei fatti dolorosi non
avossero pia a rinnovarsi.
Aggiunge che lo autoritå di S. Miniato non solo imposoro che
il comizio si tonesso in luogo privato, ma oho gli oratori si de-
nunciassero il giorno innanzi al sindaco, o che all'infuori degli
iscritti nessun altro potosso aprir bocca nommeno por iscusaro gli
assenti (Commenti).
Qualcho sindaco poi giunso persino a proscrivero che gli si con-

segnassero anticipatamente lo minuto dei siiscorsi che si volevano

pronunziare (IIarita).
Confida quindi che il Governo ripudierà questi sistemi indegni

d'un Governo liberale (Approvazioni).
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, fa notaro

cho i sindaci non sono stati nominati dal Governo (Beno! Com-

menti).
DI BROGLIO, ministro del tesoro, risponde al deputato Nuvo-

loni, che interroga por conoscere « quali provvodimenti pensi pro-
porro sollecitamente a sollievo del Comune di Bussana più spo-
eialmente danneggiato dal torremoto del 1887 e quali altri prov-
vedimenti presentera alla Camera por evitare in Liguria le corí-

tinue subaste delle case ricostruito o riparato con denari concessi
a mutuo ai danneggiati dal terremoto del 1887 ».

Alla prima domanda risponde che il Comune di Bussano ebbo

tre prestiti al 3.50 per cento di complessive L. 342 mila dello

quali fanno carioo su di osso meno di seimila lire l'anno e oho
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l Governo non potrebbe abbonaro simile. annualità, senza -oosti-
Luire un gravissimo precedente.
Quanto alla seconda domanda, egli raccomandð ai mutuanti la

massima tolleranza;.o infatti,fino adorasopraseimilamutuioirca,
non si fecoro che 293 espropriazioni. Nondimeno il Governo sta
esáminando con la massima benevolenza le domande di provve-
Jimenti ad esso presentate per rendere più agevole la condizione
dei mutuatari.
NUVOLONI ð dolente che l'onorevole ministro sia venuto meno

a quelle promesso di benevolenza verso il Comune di Bussana
che, avendo riconosoluto l'eccezionalissima condizione di quel Co-
mano, ebbe a faro nel giugno dell'anno scorso, in risposta ad una
sua interrogazione.
Rileva i singolari espedienti con cui si sono costretti gli abitanti

di Bussana a rifabbricare le caso dovo non volevano, notando che
ciò ha prodotto un grave disagio economico di quella popola-
none.

Spera perciò che il Governo vorrà prendere i provvedimenti che
appariscono nocessari.

PËSSANO giura.

Pretentaziane di disegni di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, presenta un i•disegno di legge

per la revisione delle attuali circoscrizioni elettorali politiche.
DI UROGLIO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge

per maggiori assegnamenti al bilancio della pubblica istruzione
dell'esercizio 1902-903.

Svolgimento di una proposta di legge.

GIANTURCO, a nome anche degli onorevoli Colajanni e Bianchi
Léonardo svolge la seguente proposta di legge :

Articolo unico.

* È assegnata alla signora Bianca Nicosia vedova di Giovanni
Rovio un'annua pensione vitalizia uguale a quella, che lasarebbe
spettato, se il defunto suo consorte nell'ufBeio di prófessoro ordi-
nario nella R. Università di Napoli avesse raggiunto gli anni di
servizio preveduti dall'articolo 20 della legge 14 aprile 1864, te-
nuta conto degli aumenti quinquennali, ai quali avrebbe avuto
diritto.
< Questa disposizione è applicabile dal giorno della morte di

Giovanni Bovio ». (Approvazioni).
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

consente che sia preda in corisiderazione la proposta di legge,
lieto di poter rendere omaggio alla memoria di Giovanni Bovio.

(La proposta di legge & presa in considerazione).

ßeguito della discussione del disegno (di legge per [Tassistenza
sanitaria:

ARNAB0LDI all'articolo 7 propone un emendamento nel senso

che, per la nomina dei medici che disimpegnano il servizio dei

paveri a speso di istituzioni di beneficenza, non debbano aver vi-

gare i vincoli imposti per la nomina dei medici pagati dai Co-
mani: altrimenti si metteranno le Opere pie nella singolare con-
dizione di pagare un servizio m cui non hanno alcuna inge-
renza.

Gl0LITTI, ministro dell'interno, prega l'onorevole Arnaboldi di

non insistere, perchè s'intende che i medici pagati dalle Opere
pie debbono essere nominati dalle stesse Opere pie.
STELLUTl-SCALA, nota che la dizione dell'articolo fa nascere

na dubbio per cið che si riferisce ai medici degli ospedali.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Bastera dire che si tratta della

condotta medica. In questo senso propone un emendamento.

STELLUTI SCALA, à soddisfatto.
AItNABOLDI nori insiste.

(L'articolo 7 à approvato).

ARNABOLDI all'articolo 8 propone un eniondamento nel aseiso

che la Giunta provinciale possa aumentare lo stipondio dei me-
dici solamente quando sia inferiore a 600 liro, e che i Ce[Iåiini
possano sempre presentare ricorso al Consiglio ad¡ieridro di hañitå.
GIOLITTI, ministro dell' interno, non accetta l'einendsidénto

nella limitazione dello stipendio. Lo accetta invece nella parte che
ammette il ricorso al Consiglio superiore
CELLI, relatore, prega i vart oratori che vogliono- propožrà im

minimo di stipendio pei medici-condotti, di non insistore, perella
ció equivarrebbe a danneggiaro i Comuni poveri e in molti casi
anche i medici,

Presentazione di disegni di legge.

BACCELLI GUIDO, infaletto a'agtiedlttrrä, iridoitria à domr r-

cio, presenta i seguenti disegni di legge:
Sugli Infortuni nol lavóro (già approvato dál Šnnat,6);
Istituzione del Ciedito âgravin por la Sicilia;
Inodificazioni al ruolo organo Œ 11 UfBoio centrale di Mete-

reologia e di Geodifiamica;
Partecipazione dell'Italia alla Esposizione inte naiionalò di

Saint-Luis nel 1904.
STELLUTI-SCALA propone che il disegno per gli infortuni sul

lavoro sia inviato alla Commissione che gia riferl; e che quello
per l'esposizione di Saint-Louis sia dichiarato d'urgenza.
SANTINI si unisce a queste proposte.
(La Camera approva).

Seguita la discussione della legge sanitaria.

FALCONI GAETANO crede opportuno clie il Corisiglio provin-
ciale possa determinare, con un provvedimento generale, il mini-
mo stipendio dei medici condotti e degli ufficiali sanitari; e eið

per evitare ragioni di conflitti fra i Comuni o le Giunte provin-
ciali.

Propone in questo senso un omendamento.

GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva che l'emendamento del-

l'onorevole Faleoni toglierebbe di fatto ai Comuni ogni ingerenza
nel servizio dell'assistenza sanitaria; e ciò senza contare che i

Consigli provinciali non possono conoscere le condizioni dei bilanci

comunali,

Prega l'onorevolo Falconi di non insistere.
RAMPOLDI, si unisce alle dichiarazioni del ministro dell'interno

per ciò che si riferce al minimo degli stipendg Acqqt.tai por cio
soltanto la seconda parte dell'emendamento dell'onoreyple Arna-

boldi, purchè il ricorso contro le deliberazioni della Giunta pro-
vinciale si faccia al Governo anzichè al Consiglo superiore.
CAVAGNARI, combatte nella sua sostanza l'articolo 8 siccome

quello che snatura il carattere a l'ufficio della Gioilta provigoiale
affidandole il diritto di crescere d'autorità sua lo stipendio dei me-
dici. Altrimenti si corre il pericolo di portare a rovina i bilanei

comunali.

Prega vivamente la Camera di non approvare l'articolo, che giu-
dica contrario all'autonomia dei Comuni ad ogni principio di di-
ritto: anzi spera che Gorverno e Commissione non vi insisteranno.

GIOLITTI, ministro dell'interno, difende la disposizione proposta.
Poicho non era possibile stabilire un minimo legale di stipendio,
come si è fatto pei maestri e pei segretari comunali; e poiche
d'altra parte non si poteva tollerare che si dessero ai medici sti-

pendi derisori, solo rimedio era quello formulato nell'articolo ot-

tavo.

Consente che si stabilisca che i capitolati debbano essero appro-
vati dalla Giunta provinciale amministrativa.
PINCHIA, per le stesse ragioni esposte dal ministro à favorevole

alla proposta.
FURNARI, pur convenendo in principio collo idee dell'onorevole

Cavagnari, accetterebbe tuttavia l'articolo, quando fosse modificato
nel senso che la Giunta provincialo amministrativa possa aumen-
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tËñWilflielo Ìo etipendio de il Comtrie si riliiti lienzi fâýidae äl-
l'iiivito illfuopo rikoltújyli dal Consiglio sanitarib provÌnd!Ëië.
LUCCA, notando che la Giunta provinciale afuinigistrativa ha la

missione precipua di totelate i bilándi coníanali, lion a de d'la
didpositiolle þropusta nell'attiedlo 8 rippresei1ti un poficolo rle
finárize dei .GoYnuni.
È del resto convinto che questo sia un servizio di Stato, e che
i niedidi botaduali debbano essere stiþendiaËi dallo Stät'o: e & 616
si ilrifrå bon arrivare.
Solo, per un riguardo ai Consigli comunali, crede ddbbá adco-

gliërei la moðificatione acdéonata dall'onorevole FurnaŸÏ.
STii!LLUTI-SCALA, titiene l'articulo, dosi come prdpostd, kova

versivo di tutto il nostro diritto vigente. Crede che, quanto theno,
questo artfoolo rien si debba riferire ai capitolati iti odrão, ma dábba
aver effetto solo per l'avvenire.
Ora poichè nell'articolo 13 si potra stabilire, coine ha deoentato
il ininistro, ohe i nuovi capitolati debbano essere approvaËi dalla
Ginnta .provinciale amministrativa, peteib l'articolo 8 iroW 111 Y£-
gione d'essere.
DI SGALEk, cYede egli pure che si potrebbe sopprithere l'arti-

oolo 8° o modificai•e l'articolo 13 nel senso proposto dall'on. Stel-
luti-Soak. Trova strano che il medico possa reclamare alla Giunta
contro i patti da lui stipulati col Comune.
MANNA, chiede se l'artioolo riguardi contratti in oorso, oppure
i contratti faturi : in questo secondo caso l'articolo .sarebbe inu-
tile; In. ogni caso poi deve prima sentirsi il Consiglio comunale.
GIOLITTI, ministro dell'interno. dichiara che l'articolo si rife-

risce ai contratti nuovi e non a quelli in corso. Consento ohe nel-
l'articolo si sopprimano le parole < d'ufficio o sopra ricorso ».
CELLI, relatore, proga Ïa Øsmera di considerare che quest'ar-

tioolo rappresonta la conciliazione delle due opposte tendenze,
Crodo poi, contrariamente al ministro, che la facoltà concessa alla
Giulità si riferisca anche al contratti in corso.

ËIOLITTI,Èinistro dell'interno, ripete che queúo articolo con-

code allä Giunta di aumentare gli stipendi, ma solo pei capitolati
futuri o non pei capitolati in Corso (Commenti).
FURNATLT o FALCONI non insistono.
ARNABOLDI, ritira il primo emendamento, o mantiene il se-

condo, che è accettato.
È01tSARËLLI, prende atto della dichiarazione del mÏnistro che

l'articolo avra effetto soltanto pei contratii nuovi. CrecÍe perb in-
diiperihabile una più chiara redazione.
(llaiuticólo 8° ð approvato colla soppressione delÏ'inelso « d'uf-

fidio o äopFa ricorso », coll'aggiuiita dell'ixiciso « sentilo iÍ Öonsi-
glio comunàlä », o coll'aggiorita proposta dall'on. Árnaboldi).
SANTINI, prolione un articolo aggiuntivo 8 bis, sottoscritto an-

che dagli onorevoli Sanarelli o da altri deputati, al eenho che il
modico condotto abbia diritto all'aumento sessennale di un decimo.
Raccomanda poi che si conceda ai medici oondotti il ribasso fer-

roviario, o che s'i difenda l'industËix dei farmholati dalla concor-

ronza indebita dello specialità.
GIOLITTI, ministro dell'interno, nota che lo stabilire gli au-

monti sessennali aggraverebbe di troppo le finanze dei Comuni

poŸeri. Non puð ooncodere il ribasso ferroviario ai medici cou-
dotti. E, quanto ai farmacisti, non puð che curare la esatta ap-
plicazione della legge.
(Dopd prova e conti•opröva, l'articolá aggiuntivo dell'onotevole

Bantini non & aþprovàto).
DItEDARÒ4 All'attioolo 0, à tieme anche degli onorevoli Alber-

toái, Ëossi, Agnini e Saharelli, phoþorie che i medici condotti della
Provincia eleggano, ogni tre anni due loro rappresentantine10on-
siglið þroviholalo di sânità.
GIOLITTI, miliistto dell'intorno, risponde che là quesiiòné dálla

comliosizione del Consiglio sänitarÌo non trova in qu stä légge la
sua sedé öpportuna.
CELLI, relatore, convenendo nella proposta, ð ogli Iinée Ë&Ýviso

olië doMongg'èimetterlà id iltra sede.

BËRTÉSI, fitiëne ËÉe i ripiir'dsaktá'nti dSi iño<Úài condotti deb-
bano almeno intervenire quando Si fiatti Ëi noiniiiari la ÙommÌs-
didho giudicattiëe aeÏ Bonobra.
GÏOLITTÏ, ministio ÈeÌl'intèrrio, ndÄpúb äboettare näppure questo

temperamento.
CREDARO, insiste. -

(L' erhendanföhto CËéŠaio & féspia'tó - ŠÏ apþrótä l'articolo
nono).
BADALONI, propone un articolo sostitutivo all'articoTo 9 bis

doncordato fra Conimissiono a novorão, diretto a ineglio disoÏpli-
näre Ïa noinifiä delÏ'äfflöiËIs saliitario, per idëglia tûtélare le ra-
gioili dei Iñeaici co'ndötti þi•ësentemente ihoaricàti di tälä úT-
fleio.
CËLLI, relätare, iköta She 11 òoaabtto Éëll'ono'ieirolo Édà oni a

stàto sostanziaTmänte accettato ifel nuovo teito cdácordËío 'fri la
Commissione e il Governo.
Per qùel che riidåýda ýoi i nièdioi donabÏti Attifalaiefite inc'k-

fi¥ati delle funzioni di ualalale s3ditatio, Ï'da'orefûle BadalonÏ pou
trebbe associarsi all'articolo aggiuntivo propostokail'ðadteidleFi-
fra'edhiaro Apiile, e del quià1e ei tratterra a stro ltiago.
GIOLITTl, mihistro dell'interno, cUntiene nel tendotto di diorth-

rare dàl edebarso indhe per àsame i inedici conadtti, the tàþirinb
Ad essere ufBeiali shhituti. Potr3 äf,ábilitsi che il doneoteo Wik yet
esame o per titoli.
CELLI, relatore, ooîivenendò adllo átesso concetto, vorfebbe che

lo si esprimesse hostituèndo alle pakolé « in %ttfi i aaki e le áltf8
« in tal caso ».

GIOLITTI, ministro dell'intei•áo, propone, invece, óhe l'arScolo
sia forisato del tre prìñii nipoteidi dell'dmondåmetith Bidalónii ö
dei due. ultimi dell'artieölo proposto:
CELLI, relatore, trova 'advetchio bonsoÌidäre 11 diriduib' ðelle dko

funzioni del medico condotto e dell'ufRäiale ahnitario, Prõþdne che
sia sospesa Phyprovazione déÚ'articolo.
GIOLITTI, ministro dell'interno, consente.
(L'articolo 9-bis rimane sospeso.
PRASCARA GIUSflPPE, all'articolo 10 propone una diversa re-

dazione dell'articolo intesa a megliöahdicuräte i fidicttièdsodirà,
e in pari tempo a render più equa la ðiapd#izionb in Mýpdrto äi
pi•oprietari, sostituendo alla egebuzione d'«fnuio déi latórHa coin-
mitmtoria di una malts.
GIOLITTI. ministro dell'interno, crede di gran lunga giik EfB-

oáce e þrafica la dispositione tioncordatá fra Sverrio e Coniinis-

äione, colla comininatoria dolla esseuzione faffleio adi laf6i•ike-
eessari.
FRASCARA GIUSEPPE, persiste in ritenero che l'articolo, odnio

à þroposto, rimárrà nella prailca lettera morta.
CELLI, relatoro, pYega la Camera dipyyrotare lapreposta6on-

cordata, che sola può raggiungere un effWtto þraticitlibute difi-
cace.

FRASCARA GIt1SEPPE. ixãiste nel suo emendämaan.
(Non è approvato. Approvasi l'articolo decimo, secondo il tdeto

concordato - Approvansì gli «ttidoll 11 e lf).
ÅRNAllOLÎ)I, lamentando the si vogliano timettoré (fopþe e

troppo gravi questioni al regolainanto, propone dhe sia soëþao l'ar-
tieolo 13 per doterminare piû diattainente 16 future habi del to-
golamento.
GIOLITTI, ministro dell'interno, bedervi ohe l'attiöol UI deter-

mina suflicientemente le materie rimesso al regolamento. Non v'è

quindi ragione di sospenderlo.
RAMPOLDI, prega egli pure l'onorevolo Arnäboldi di non insi-

stoto nella proposta doopenåione.
Raccomanda poi che col regolaníanto stdsso si protteda a tute-

lare le ragioni del medico in caso di scioglimento di Cdnsotzio.
Vorrebbe. inoltre ehe nell'articolo, al fatto capoverso, si esppfi-
meëàe l'inciso é dove le condizioni looali lo consentano ».

In tal caso rinnasierebbe alle varie sue propohte aggiuntive.
GIOLITTI, ministro dell'interno, esorta l'onotovelo Rampoldi «d
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appagarsi della disposizione dell'articolo 13. cosl como 6 proposto
dal"Governô o dalla 'CoÃmiÍääfõËë
Assicura che il regolamento, altesa apþunto la sua importanza,

sarà fatto con la collaborazione di tutti i competenti o tenendo
coito & i v6ti niinifes ti ín Parlamento.
CAVAGNARI, ð d'avviso che sia più opportuno lasciare impre-

giudicata lo questioni che dovranno formaro obietto del regola-
mento, una 'rolta che non si vogliono risolvere con preciso dispo-
sitioni di leggo.
Prega poi il ministro di risolvere, con una nuova disposiziono

di joggo o almeno äi rogolamenio, i dubbi a cui ha dato luogo
l'a¼ticoÏo XI della vÌgente gge sanitaria relativo all'esercizio
dell'iidustria farmacoutici.
GIOLITTI, ministro dell'intorno, dimostra lo ragioni, per lo quali

6 opportuno designare por leggo alcune dello mattrio rimesse al

regolamento.
Circa l'industria farmaceutica ripete che curora l'esatta osser-

vÈŒŠËÚaÀegge e vodrà se sarà il capo di opportuno disposi-
ziog togolamentari,
DANIELI, propono la soppressiono della parole « por lo nomino

cho gorrgnno offettuato dopo l'attuaziono dolla presento logge »,
sostituendolo con le altre « nonchð lo norme por una revisione
generale di tutti gli attuali capitolati di condotta por coordinarli
con lo disposizioni della presente legge ».
Propone poi sa seguente aggiunta: « tutti i capitolati devono

essore approvati dalla Giunta, provinolalo amministrativa, sentito
il parere del Consiglio sanitario provincialo ».

FALCONI GAETANO,.vuolo oho.alla fraso « dove lo condizioni
locali lo consentano > si sostituisca l'altra « tonuto conto dello
condizioni locali e delle necossità del servizio ».

GIOLITTI, ministro dell'interno, trova più efficaco o più favore-
vele ai medici la formula proposta.
Non accetta l'emendamento sostitulivo dell'onorevole Danioli;

accetta, invcoo, como già çrima ha dichiarato, l'omendamento ag-
giuntivo.
NUVOLONI, propone che all'ultimo comma, ove si parla delle

supplenze o dei congedi noi casi di malattia, si dica, invece, nei
casi di riconosciuta necessitå.
LUCCHINI LUIGI, propono una diversa redazione di questo arti-

colo allo scopo di meglio determinaro le materie rimesse al rego-
lamento.

GIOLITTI, ministro dell'intorno, trova troppo vaga la formula
suggerita dall'onorevolo Nuvoloni; così pure crede preferibile il

testo proposto a quello, che l'onorevolo Lucchini vorrebbe sosti-
tuire.

PRESIDENTE, annuiloia oho la Commissione d'accordo col Go-

Verno propone all'articolo la seguente aggiunta:
< Saranno inoltre stabilite le normo per coordinare gli attuali

capitolati di condotta con le disposizioni della prosonte leggo ».
La Commissione accetta inoltre l' aggiunta dell'onorevole Da-

nioli.

(Approvasi l'articolo 13 così modificato).
FURNARI, propone un articolo aggiuntivo pel quale il medico

od ufficiale sanitario di un consorzio disciolto, congiungo al nuovo
servizio quello prestato presso il Consorzio per gli effetti della sta-
bilitå.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde che anche questa que-
stione potra più opportunamente esser disciplinata col regola-
mento.

FURNARI, non insiste.
RAMPOLDI, approva l'articolo 14, che vieta il cumulo dell'ufn-

cio di medico provinciale con altro impiego, come quello di pro-
fessore universitario.
Raccomanda però che nel regolamento si dica che i medici pro-

vinciali possono dettare corsi liberi di igiene pubblica nelle Uni-

versità, se siano libpri docenti, o possano inoltro tenere speciali
conferenzo d'igiene in altro scuole.

GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva che il divieto riguarda
il cumulo degli impieghi; ma il medico .provinciale . potrà daro

ugualmento dei corsi liberi,
RAMPOLDI, prende atto di questa dichiarazione.

CELLI, relatore, ritione che l'insegnamento universitario di-

stragga il medico provinciale dall'attendere alla sua grave mis-

81000.

STELLUTI-SCALA. Propone un articolo aggiuntivo per l'istitu-
zione di condotte mediche di campagna per 1 assistenza sanitaria

di.operai e lavoratori.in località malsano.
GIOLITTI, ministro dell'interno, prega il proponento di non in-

sistere, assicurando che terra presente la proposta quando si trat-
tera di redigere il regolamento.
CELLI, relatore, si associa alla dichiaratione del ministro.
STELLUTI-SCALA non insisto.

(Si approva l'articolo 14),
BATTAGLIERI, sull'articolo 15, trova superfluo il richiamo allo

imposizioni del Codice penale; richiamo che d'altra parto potrebbe
dar luogo a dubbi di interpretazione.
GlOLITTI, ministra dell'interno, dichiara cho l'articolo yirovåde

semplici contraTYORzioni. Se questi fatti rivestissero perb il ca-
rattere di roati dolosi, si dovrebboro applicare lo disposizioni del
Codico penale.
E questa à la ragione dol ríohismo fatto nell'articolo.
(Si approva l'articolo 15 ed ultimo con una modificaziono al-

l'ultimo comma, proposta dalla Conimissione ed accettata dal Go-

verno. Rimangono sospesi l'articðlo 9 bis ed un articolo aggiun-
tivo proposto dall'onorevole Finocchiaro-Aprilo).

Interrogazioni.

PODESTÃ, segretario, ne da lettura.
< ll sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo ministro dol-

l' interno per sapere le cause della morte del detonuto D'Angelo,
avvenuta nello carceri di Regina Cooli, o per saporo quali prov-
vodimenti egli abbia presi od intenda prendere a puniziono degli
oventuali colpevoli ed a tutela della vita o di un umano tratta-

mento dei detenuti.
« Bertosi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorovolo ministro dolla
istruzione pubblica sullo cause ondo viono tuttora ritardata l'ap-
provazione dello statuto per l'opera d'istruzione o beneficonza

< Carducci », in conformità delle dcliberazioni 18 diecmbre 1000
del Consiglio provinciale di Ascoli Piceno od 8 marzo 1901 del

R. Commissario straordinario per il Comune di Fermo.
« Falconi Gaetago ».

La seduta termina allo ore 20.

I I i

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Deliberazioni degli Uffici

Gli Uffici, nolla riunione di stamane, dopo aver ammesso alla
lettura una proposta di legge d'iniziativa del deputato Cabrini
ed altri, hanno presso in esame i seguenti disegni di leggo:
Lavori di urgento consolidamento al fabbricato ove ha sodo

l' Istituto di Belle Arti in Firenze (342), nominando commissari

gli onorevoli Canevari, Basetti, Gallini, Silvestri, Massimini, Don-
naperta, Pascolato e Maurigi (manca il commissario dell'Uf-
ficio VI);
Modificazioni al ruolo organico degli interpreti di la categoria

e creazione di tre posti di consolo interpreto (344), nominando
commissari gli onorevoli Rizzo Valentino, Faota, Castiglioni, Spa-
gnoletti, Rizzetti, Ghigi, Borsarelli e Bonin (manca il commissario
dell'Ufficio VI);
Costruziono di edifici a Cottigne (Montonogro) ed a Sofia (Bul-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1907
Mimiill I il

garia) per endo di ¿Iuello RR. rappresentanze (345), nominando
comzoissari gli gnorevoliDi Palme,Giovannelli, Libertini Gesualdo,
Mel, Pinchia, Valle Gregorio, Medici e Bonin (manca il commis-
sarÌo dell'Ufneio VI).
Hanno quindi hathinato le seguenti proposto di iggó :
Dis'tacca dal Comune di Triora o costituzione in Comune au-

tonomo con sede in Molini di Triora delle frazioni di Molini, An-
dagna, Costa, Perallo, Gavaao, Aigavo, Agaggio Inferiore, Agaggio
Superiore e Glori (349), (d'iniziativa del deputato Nuvoloni), nomi-
nando commissari gli onorevoli Berio, Örassi-Voces, Di Sant'Ono-
frió, Špagnoletki, Nuvoloni, O'iigi, Bättåglieri o Mezzanotto (iiiancá
iLeommianario dell'Ufficio VI);
. Disposizioni intorno agli agrumi (349), (d'iniziativa dei depu-
tati Di San Giuliano, Aprile ed altri). nominando commissari gli
onðrevon Libertini Pasquale, Grassi-Voces, Di San Giuliano, Rizza
Evangeliita, RÏzzetti, Falconi Gaetano, Maiorana e Turati (minca
il Moinmissárío éll'Ufficio VI).
Gli UfBci 11 e IV hanno inoltro proceduto all'esamodeiseguenti

disegni di legge già posti all'ordino del giorno della precedente
raumone:

Autorizzaziono di spesa per adattamento e ricostruziono di
ifici dok:àniali in Catarizaro e in Cosenza e approyziono di von•dità del Tabbricato Betto a $eminarÏo Ÿocchio > al Comuno di Ca-

tanzaro (337), nominando commissari irli onorevoli Corri e 1)e A-
micis: la Commissione resta così composta degli onorovoli Chi-
mirri, Corri, Gallini, De Amicis, Rizzetti, Rava, Donnaperna, Pavia
e Mezzanotte.

Disposizioni speciali por la chiamata della leva marittima
dlla 'olààse 1888 (Š39), nominando commisèari gli onorevoli Ba-setti o Mel i la Commissione Yësta coal compostá oýlÎ 'onorov li
1.ibertini Pasquale, Basetti, Landnooi, Mol, Caldoroni, Bergamasco,Vallo Grogorio. Colombo-Quattrofrati o Mezzanotte.

Coneocazione ai Comynissioni,
Por domani mercoledi 13 maggio:
Alle oro 11: la Commissione per l'esame doÏ disogno di legge

por adattamento e ricostruzione di edifici domamali in Catanzarp
e Cosonza o per vendita di un fabbricato al Comune di Catanzaro
(337) (UfBeio I).
Allo ore 14: la Giunta generale del bilancio peresaminareise-

guenti disegni di legge:
.1. Ilipartizione por il 1903-004 di stanzianienti por opero

pubblicho straordinario (334).
2. Afodificazioni di alcuni ruoli organici del personale del-

l'Amministrazione finanziaria (336).
3. Spesa di L. 1,000,000 per l'esecuzione di opere pubbliche in

pròvincia di Ì)ologna (338).
Allo oro 15: Ik Commissiono þeí• l'esame del disegxio di logge

por la leva marittima della classo 1883 (339) ( (UfBeio IV)
Alle ore 15 1/2: la Commissione per l'esamo dol disegno di legege

concernente il Corpo contabile militaro (287)(Ufneio V);
Allo oro 16: la Giunta permanente per le petizioni (Gabinetto

potizioni).
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

concernento gli ingegneri geografi e topografici (298). (UfBeio II).
Alle oro 17: la Commissione per l'esamo del disegno di legge

goi· la siãternâiiono dei demanÌ ooniunali nel Mezzogiorno d'ItaÌia
(116). (Ui•gènka). (Ufiolo III).
Per såbato 16 inaggio :

Alle oro 17: la Commissione por l'esame del disegno di legge
per modificazioni,allo tariffo postali (353) (Ufacio II).
Por lunedi 18 maggio:
Alle ore 15: la Commissione per l'osaine del disegno di legge

sui contratti agrari (206) (Ufficio II).
Per venor<Ìí 2Ë maggio :

Alle ore 16: la Commissiono por l'esame del disegno di legge
concernente l'ayanzamento a, scelta nel Corpo sanitario, di Com-

missariato, ecc. (280) (UfBelo II),

DI.ARIO ËSTERO

Il Temps pui>blica il siguente telegramma da Costan-
tinopoli, 9 maggio:
« Nell' udienza diplomatica cho ha accordato ieri

dopo il Selamlik, il Sultano ha rinnovato le suo assicu-

razioni.paciflohe .agli ambasciatori. e la ferma ¡volonth
di applicage .le. riforme.. Ha antiunziato pure che delle
rmsure rigorose sayanno prese contro i macedoni a-
narchici ed allermato che gli albanesi si sottoporranno
alle riforme.
Il corpo diplomatico, pure raccomandando ad Abdul

Hamid la calma di fronte alla Bulgaria, non reputa
che Topera delle riforme sia progredita como dovrebbe
ri‡iene ehe le misure cout o i macedoni siano inedi-

caci.

Una prova di ció si ha nel fatto che il sig. Steeg,
cónsole di Francia a Salonicco, aveva provenuto le au-
torità turche, un giorno prima, dell'attentato, e che que-
ste non seppero impedir nulla. Quando queste misure
non sono illusorie, sono 'troppo arbitrarie e, permettono
dello crudelta e delle estorsioni di denaro da parte döi
funzionari di ogni grado.
Infine il corpo diplomatico non prende sul serio la

passeggiata militare dei turchi presso gli albanesi della
Vecchia Serbia.
Solo l'ambasciatore di Germania .o quello 4'Austria

annä semblante di prendere la passeggiata per un suc-

eesso.

Le notizie dalla Vecchia Serbia sulla marcia di Omer
RoucÏ1di pascià sono sempre eccellenti. Il generale Cho-
kir pascia, che ò in pari tempo vall di Kossovo, 6 on,-
trato ad Ipek, senza colpo ferire; esso ò stato acclamato
dovunquè dagli glbanesi sul suo passaggio da Prirzend.a
Diacovo e ad, Ipek. Gli albanesi lo ricevono certamente
in questa guisa, sia perchð sono d'accordo col turchi per
illuddre l'Europa, salvo a ricominciare un poco più tardi
lo sterminio dei sorbi.

.
Aia perchè credono in buona

fede che i ‡urchi vengano nop per soggiogarli, ma per.
protòggerli contro le Potenze che vogliono imporre
loro le riforme. Le notizie dalla Macedonia invece sono

riieñó büoñë, äoŒe lo provã un colpo di 'mano dei bul-

gari di Monastir, capitale della Macedonia.
Quanto alla BulgarÌa, il Sultano, non ostantegli umori

bellicosi chó dominano tra i vecchi turchi, e ottempe-
rando ai consigli delle Potenze, si sarebbe rivolto al Prin-
cipe di Bulgarrà~eãortandolo, nella sua qualità di Alto
Sovrano, a prestãrgli il suo concorso contro i suoi sud-
diti macedoni ribelli e- ad impedire loro, con misure più
rigorose, di fare della Bulgaria la loro piazza d'armi.

e

Lo stessä Temps hå da Sona che la tensione tra la
Tuichia o la Bulgaria 'ð un þb attenuata mercó l'lätè¾
tervento del gabinetti di Pietroburgo e Vienna.
Tuttaviä la Porta rigetta sempre sulla Bulgaria la

responsabilità debrli attentati di Salonicco, e il governo
di Sofla, nell'ultima sua Nota alle.Potenze, respinge ener-
gicamente l'accusa e

'

rotesta altamente contro l'arresto,
oporäto a Costàñíítid i, a Salonicco ed in altre città,
i bulgat-i emitibuti; ra cui alcuni ecclesixstici. Il GA-
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liiñëtfo bulgäi'o ddniändà-poi cliö i 6ifúbli dille Potenze
tôl•vågÌinð il pródesso ihiziatofoiltro i bulgüi at1'estati.

L'Allgemeine Correspondenz, di Vienna, assicura che
il principe Ferdinando di Bulgària, nel viaggio di ritorno
da Parigi a Sofia, si tratterrà due giorni, aVienna e sarà
rideväto dall'Ibipefatore à dal tonte GdldiichöWaki, mini-
stro degli affari esteri.
Ú FFë¾dë¾blatt dide ¿he la furchíâ lia t tto l'in-

tBFesáë di usåre la fliãggiöre liidàëidionh fössiliile. Pär-
dendo sla pázialida, edsk rëndefdbbé Mn šëi4ižio ai rivo-
lázianati, i quali iföa hätirîo altFö- obopo ché luello di

pr'oeurarle dellé dilitoltà, par 2ibbligäte l'Büi•6þa ãd in-
téfvëhife,

Sii li liteidenti dàÌl'Ekéerú Öfíeilte, iÚ ui si è 6c-
di to figettithrheute il tëldgí·àfo .itiguè'étiillÏìmi gloriti,
si hätino scafše ifdtizie, lë (û¾li tehddnð però a calirtare
l'opinione pubblica. Un telegramma da Pechino dice :
* 11 fänzionãÞìo ni Ñiu-Gina'tig, che ave'va mandato

vdrier dì le nötipibalitivé fi innviirièri'ti allai·manti dalla
lassia, telegrafa era éhe l'occtipazione neigierti era solo
provvisoiia, e ch« i.russi à so'no-rítirati di nuovo. In
conseguenza si 'A Risposti à non ennettere importanza
All'indiden te, lie'ricità qtiesto 'serrYbéi itidot a misterioso.
Il funzionario che mandò le prime notizie, è uno dei
consoli esteri più abili e meglio inforrnati ».
Un altro telegramma dell'Agenzia Reuter, da Wa-

shington, dice:
Il ministro degli esteri 11& ribetuto notizie dal mi-

~nistro amet•icano in 'Olrina Bhe i russi haimo occupato
i porti di Niu-Ciuang, eppoi si sono di nuovo ritirati.
ß presidenté Roosevelt, che si trova in California, in-
tëffogäto întorno a qti sta fäddenda, flisse Wh'egli non
n säpeva assolutamente ilulla >.

D'altra parte ye o si alferina She la Russia prenderà
coine uti afffotto qualsiasi donianda diplötilatica sulle
sue intenziorii figuardo allá lÝÏahoiuria, Avendo essa di-
chiarato che vuole mantenervi la pölitica della porta
aþerta. La détnanda potrebbe venire fattä dagli Stati-
Uriiti pet istigazione del Giappone
Coffe afiche vote che la Russiä ei sia assicurata con

ún 'tfattato segreto fåppoggio della Gäí-ihähia..

i $6Ÿ±•aut äf1'Manizione Øi•ëo-avicölä.

Ieri, alle ore 9, le LL. MM. il 'Re e la Regina,
aboorupagnate dal primo aiuta'nte di campo, gene-
aTe Brusati, e dal sägnito, di fécarönä ih landares een
livfeb 'bleu, stoi•täte dšÏ tofazzièri, á tiditate lidposÏ--
zione orto-avicola.

Lungo il percorso la folla si accalcava numerosa, ac-

ilamando al loro paãsaggio e grìàaildò : Vioa il he!

Viva la Regira !
All'ingrenso dell'Esposizioné un compágniä di fantétia
enb gli ohoti tãililaVi.
Le oäfföžže k^e31i e1AÝhtötib Tiko héÏ þià2táÏe Ï¾teknó

dell'Ësposizione, ote,i Šovräni ¥eilnbrá ëalorosameille ac-
Initti da númerosi invitatiche si trovavano nei locali

della' Mbbtta e furono ricevuti dsDe LL.El . l'on. Miñi-
stro Còcco-Oftu, e l'én. Sottosageetaiio di Stüto, Nio-

colini, dal Ëresidefile del dómilato ÉËll Ëiýošfil ne, on.
marchese Ridolfi, dai membri del Comitato, delle pa-

tronesse, dagli onorevoli senatori e deputsti e dalle au-

torità civili a inilitäi'i.
Le LL. 11M. ei fecarotio qûindi, sëgtfite da un nu-

merosô iluolo di Ëatne iii Ingan i toilittà e di nti-

luomini, a visitare i padiglioni ,dell'Esposizione, soffer-
mandosi in special modo nel padiglione dell'Eritrea, che
era stato riparato dhi hanni prodotti dal recente niclo-

ne, attråverhafido i tépidari, cómpiacendosi della splen-
i a nóiciia della ÑIostra ed aniliiirarido l'elegänte giii'-
dino hella Società di Órticoltura, ovo sorge l'Esposi-
tione.

Il Coinitato offrì a S. M. lä Regina uno spleúdido
mazzo di fiori.
Nditostante qualche meinento äi läggërà pioggi il

giardino pi'esentava uno splendido colpo d'occhio. Nu-

merosi Ìotografi cercavano di ritrarre il gruppo dei

Sovrani e delle Autorità.
Dhr•a11te la vlsitä le musiähe titehavano dddite sifi-

fonie.
La iisita durò circa un'ora. Adi i Éovrani, salutati

da un fragoroso e caldo applauso degli invitati, rimon-
tarono in carrozza e, preceduti dai coi'arzieri, passando
attraverso due all fittissime di popolo the entusiastica-

mente acclamava con ripetute grida di: Viva il Re!
Viva la Regina !. si recarono al vicino Parterre di

San Gallo prospiciente la pir2za tavokir, ove la Croce

Rossa AYëtà disposto l' Espò§ižidha 111 11n ospB aTe da

okfiiýõ.

A11a Croce Rossa.

Mentre il popolo che si accalcava sulla piazza e nei

dintorni del Parterre ripeteva le acclamazioni, le LL.

MM. il Re e la Regina scesero dalla carrozza, ricevute

al cancello del Parterre dal priWeipe Sközzi, dagli altri
membri del Comitato della DioÉe Ìt6áiä o' däÌlë j>Ëti'a-
nesse, che baciarono la mano aÌla Regûla; ment e Ïl
salutava militarmente i membri ëel °Comitato e -gli uffi-
ciali della Ordoe Rossa.
Indi i Sovrani, accompagnati -dal ýrinéipo Ströizi,

mentre giungevano gli onofeto1Ì Woodo=OMu e Nietollbi
e le altte Autorità, si recaföno in Indzio àÏla nöjiþiàÊla
di tende dell'ospedale da campo, ascoltando le spidgšzi6fii
del principe Skozzi, intebessandbil tifškehtë al hiukÎo-
namento di tale seëvizio e änkanhö Ïìi aÏÉuile leiihe,
fra cui, in queÏle della farmacia e dál prong nobèöiio.
Terminata la visita, le LL. MM. furono fatte segno ad

un'altra nuova ed entusiastica dimostrazioné e, fra a'p-
plànsi vitissimi, risalifono in täfrozžà.
La visita durò circa lilezfota.

A1 Museo archeologico.

Sempre scortati dai coräzžiëfi, i B'offiliÏ ii FBE oliö
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in via Colonna a vip}tare iL gµqeg ayclyplogiggo4d inAu- Case cixi,li o milijpg e s'intyggennpro affallilmente opg
HERA 19 agzioqq. dpgli sqayi, ef¢¶sch°y tutti.

NAngq il percorso, ip vig Carpng pigaza San, Marco, Quindi le LL. MM. ricevettpro circa cinquanta Sin-

yig dplla Sypiegza, piazza del,\'Annugzigtge vädella Co, daci dei Comuni della provincia, che furono loro presen-

lpnya, lq LL, Mhl. fugono fatte segno a continug accla- tati dal Sindaco di Firenze, avv. Berti.

Ing,zippi. pg fqll4 gridgva : Viva il Re! ¶ïva lg gy I Sovrani s'intrattennero con ciascuno, conversando:
gina ! con, grande cordialità.

Agingrespp dgl Kuseo i Sovrapi furono ricevuti dal Dopo i ricevimenti, alle ore 17,30, le LL. MM. uscis.

giretgope Milgni, 4agli ispettori dpi Mysei, dqlle LL. EE. rono dalla Reggia in phaeton e fecero un giro per la

gli oqqyeyoli Goccq-Orty e Niccqlini e dgl,le. 41tre au- principali vie delle Città. e dei. Lungagni, ovunque rio
teritk .

. spe‡tosamente salgiatL dalla popolazione.
AMFMegggtp lg 419 twarenedpl gusqq, F¢yu,pçp i go-. Ritornando alla Reggia la LL. ¾M. vi trovarono.

Yli%F. BL RA99.yggp ngt giaydigi 4e} Palapo, ove song state S. A. R. la Duchessa di Aosta, giunta nel pomeriggio a2

trasportate e ricostruite alcune tombe etrhsche scoperte Firenze.

çVety,1pnig, Opvieto e Grosseto, pçzzi ed 41tri avanzi

Il direttore Milani, illustrò .gli. scavi al Sovrgpi, che
visitarono minutamente le tombe.

Ïnäi rÏpassando per le sale terrene, le LL. MM. ap-

posero la loro firma nell'albo dei visitatori e si recarono

nel piano superiore, attraversando le sale delle collezioni
egiziane e fermandosi ad ammirare il vaso François,

ultilgamente ricomposto, dopo 14 rottura avvenuta.qual-
che anno sfa.

Il Re si trattenne pure ad esaminare il medagliere.
La visita durò circa tre quarti d'ora.
I i..i Sovrani, rimontati in carrozza, preceduti. dai

qqrq;z,ieri 'ed eptusjaitlegmpp‡e applgmati dalla folla, an-
cor più numerosa, che li attendeva lungo tuttoslo stra-
dale fino a Palazzo Pitti, e che emetteva ovunque fre-

netigamente nuove e più calorose grida di: Viva il Re!
¶ipa la psg di Sagoig! rßoynarono alla Reggig,, aHe.
ove 11,4&

I ricevi enti al Palaizo P1tti.

Indi fityvi pranzo di fa:piglia, terminato il quale le
LL. l¾í, tgunero circolo, cui furono invitate le nuove,
dame di Corte.

A1 Oasino BÂr heel.
Aße ore 2(?þ, le LL gf. il, Re, e Reg,iaa o

S. A. la Ducgesga, Elena d'Apsta, in carrozyt dg .

Opr,te, acpriate dai corazzieri, gippsero al Casigo I)pr--
ghesi.
Un'immensa folla, gho gregiva le vie per lo quali

pagyano le carroyze rpali, 4cplamarg fpenetiegmepte i
yr¶ni, gpi¾q¢Q : 1(igg., il. Re,! Vipa la gçgig.« !
I. Spyrani, fuppno, osqequiagi. ai. piedi dyllo. scalonp day

py.gidppte 491 Circo,lp, op, squa,tore Darsapti, dalle dage .

4.onorg, dgi gegtilyomini. di Corte, da un'immenso stuolp,
di soci e d'invitati, e. furono fatti segno ad una caloroga
dimostrazione da parte di tutti i presenti, che li accla-
Igargng, yjygept .

La Regina salì lo scalone al braccio dell'on. senatore,
Barsanti; il Re dava il braccio alla Duchessa d'Aosfa.
Le LL. MM e Š: A. R. attraversarono le sale Àel

L'Arcivescovo di Firenze, Monsignor Mistrangelo, col
suo segretario,, si recò allg ore 1 , a alazão Ëitti a

poggere opiaßb'io. ai Spvpan ghe lo mtyat,tenggro circa

Ingn'ora,
Alle org 14,30,16, LL. MM. 11, Reesla- Ilegina rice-

vettero, nella sala adiacente a quella del trono, _le Au-

torith, a gruppi, secondo Fordine di precedenza, comin-
ciando dagli oikorevoÎi senatofi e.deputati della provincia,
c'he erano quasi al qpinpletp·
I Sovrani ricevettero quindi il. Sindaco. colla Giunta

e numerosissimi consiglieri comunali, il generale co-

mandante il Corpo d'Armata, il generale comandante la
D igog il PrefGty collii Depytazione ecl Ôonsiglio
Broviµciale, 1 on,- Agnatorp., Qaçogico, Pyggidÿntg., 4pga,
Corte di Cassazione, i Presidenti della Corte d'Appello
e del Tribunale, l'on. .senatore Manfredi, procuratore
generale della Corte di Cassazione, il procuratore gene-
rale della Cortgl Casgazione, procuratori generale
gepµ, Corte d'Appellg, JL pçopµrajpge del Rp, y l'Inten-
dente di finanza.

Le. LL. MM. erano circondate dalle lororispettive

Circolo e; las ga)legig, egtvargnp; nella. grandiosa salg da
bglo, e si sedetÈRED: in appgei‡e peltpong.
La. sala, era .elegantpgentp addobbata ed illuminag

sfarzosaments ;, l'qqchestr4 all'appapir,e dei Sovrani ig-
tuonb I'inno reale, tra entusiastiche acclamazioni.
Tut‡i gl'ingtag vestivyno l'abitò di società con dpco-
Azioni, le signore, erano, in splendido toilettes.
Le sale, affollatissime, offrivano uno splendido colgo,

4'occhio.
Erano presenti le au.torità e le principali notabilità

fiorentine.

Depp, l'gyriyo.dgi SoyrAni. nonpstante che la circola-
gique. fgsse rosa diflipile dall'enorme numpro degli invi-
tati, cominciarono le danze.
Lg LL. NN. it Rg, e la, llegina, con S. A, R. la Du-

ghesy 4'Aosta si trattennero nella salg. da ballo flyg
alle ore 23,15; e, poscia, accpmpaignate dgllp autopith
p.assarong nellas sala, del b¾/fol.
Indi alle ore. 23,40, dopo .aver nuovamente attraver-

syte lg sale, lasciarono il Casino Borghesi, ossequiatg
dalla Presidenza del Circolo e dalle autorità e ritorna,
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rono alla Reggia, vivamente acclamate lungo il per-
corso.

La rivista militare

Alle ore 7,30 di stamane, S. M. il Ro ha passato in
rivista le truppe del presidio al Campo di Marte.
Fin dalle ore 6,30 lo truppo, in tenuta di marcia, si

trovavano schierate su tre file. La prima fila era for-
mata da un gruppo di ufliciali in congedo fuori servi-

zio, da una compagnia di zappatori con musica, dagli
allievi sanitarî, dal 33° e dal 34• reggimento fanteria,
su tre battaglioni ; la seconda fila era formata dal 54°

fanteria su due battaglioni e dal 3° roggimento genia
pure su due battaglioni; la terza fila dal 19° reggi-
mento artiglieria su due brigato e quattro batterie di

quattro pezzi e dal 3° reggimento cavalleria, Lancieri
ßavoia, su tre squadroni.
Alle ore 7,30 S. M. il Re giunse in carrozza al campo

ove montò a cavallo.

Le truppe erano agli ordini del Comandante la Divi-
sione, generale Poilza di Ša Martino. Le fanfare, al-

I'apparire del Re, hanno dato il segnale dell'attenti,
e le musiche hanno suonato la Marcia Reale.

S. M. il Ro, seguito da un brillante Stato Maggiore
dai corazzieri, percorso il fronte delle ti-uppe le quali

poscia si sono ammassate sul lato sinistro del campo eil

hanno sfilato, al suono delle musiche, davanti al Re.
Terminata la rivista, alle ore 8,15, S. M. il Re, smon-

tato da cavallo à risalite in carrozza mentre la folla

Åhi riempiva. i viali circondanti il campo di Marte, lo
acclama vivamente.
Indi S. M. il Re si è recato a visitare l'Ospedale Mi-

litare.

L naug,-urazione della porta del Duomo

Le LL. MM. il Re e la Regina con S. A. R. la Du-

chessa d'Aosta, accompagnato dai seguiti, sono uscite

stamane alle ore 10,45 dal Palazzo Reale, in carrozzo di

gala, per recarsi ad inaugurare la porta maggiore del
Duomo.
~ La folla saluta i Sovrani con entusiastiche, continue
acclamazioni, al grido di: Viva il Re! Viva la Re-

gina !
Le ovazioni divengono anche più clamorose in piazza

del Duomo, ove la folla è enorme.

Le truppe rendono gli onori.
I Sovrarii, al loro arrivo alla scalinata del Duomo,

sono ricevuti ed ossequiati dalle LL. EE. gli onorevoli
Cocco-Ortu e Niccolini, &tll'arcivescovo, -mons. Mistran-

gelo, con quattro canonici, dalle autorità civili e mili-

tari, dall'on. marchese Ridolfi, presidente dell'Opera del
Diiomo e dai membri dell'Opera stessa.

Subito, fra fragorosi applausi e grida di: Viva il Re!
Viva la Regina! cado la tela che copre la porta cen-
trale in bronzo, opera pregevolissima dello scultore

Passaglia.

Indi viene rogato l'atto di consegna.
I Sovrani con la Duchessa d'Aosta, accompagnati dal-

l'Arcivescovo, dalle autorità e dai seguiti, entrano po-
scia nel tempio, ove visitano i recenti lavori e le opere
di achitettura eseguite dall'amministrazione del Duomo
e la cappella di Santa Maria Nuova, ove sono esposti i
reliquiari della Metropolitana.
Indi le LL. MM. con S. A.'R. escono dalla porta la-

terale del Duomo, e, accompagnato dalle Autorità e dai

seguiti, attraversano il breve tratto della piazza o si
recano a visitare la Confraternita e la Chiesa della Mi-
soricordia, mentre la folla le acclama freneticamente al
loro passaggio, agitando i cappelli e sventolando i faz-
zoletti.
Di poi i Sovrani con la Duchessa d'Aosta rimontano in

carrozza, e, continuamente e fragorosamente acclamati
lungo il percorso, ritornano alla Reggia.

ITOTIZIE VA¯EòIJ¯D

IT A LIA.

Onoranze a Guglielmo Marconi. ---Gli studenti
dell'Università di Roma offrirono, ieri, a Guglielmo Marconi, un
vermouth d'onore, al Palatino, ove gli studenti poterono accedere

per gentile concessione di S. E. il ministro, on. Nasi.
Circa quattrocento studenti, con gli storici, variopinti berretti,

attendevano sul piazzalo del IIelvedere, quando alle 5 e 114 \far-
coni giunso accompagnato dal solo suo segretario ed attorniato
dai componenti il Comitato, signorino Santamaria o Cesano, e si-
gnori Mezzabotta, Farmiggini, Berardelli, Rizzini e Mariani.
In mezzo ad entusiastiche acclamazioni dei þravi giovani e sotto
il fuoco di fila di una schiera di audaci fotografi, Marconi iÏaro e
sorridente si avanzò, conversando affabilmente con tutti, sino alk
tavola ovo era preparato il rinfresco offerto dagli studenti del-
l'Ateneo romano e bevve un vermouth.

Quindi, recatosi dovo il concerto comunale stava suonando l'inno
goliardico, cominciarono i discorsi.
Lo studente Mezzabotta lo ringraziò a nome del Comitato di

aver accettato l'invito degli studenti e gli.prosentò il dott. Varmig-
g:ni, che fra grandi ovazioni lo proclamb, como consolo direttore
della <Cords Fratres», socio ad honorem di questa associazione.
Dopo brevi parole del dott. Berardelli, Marconi rispose a tutti

ringraziando vivamente commosso e, intramezzando il suo discorso
cm del fine umorismo, disse di gradire la manifestazione intima
dei giovani colleghi più di tutte le altre festo ufficiali.
Alle ore 6 e lit , fra ripetuto acclamazioni a Marconi, si

scioglieva la riunione, riuscita splendidamento. T,

Una medaglia a11'on. Giusso.- Ieri mattina una
rappresentanza del!a città di Genova, presieduta dall'on. marchose
Imperiale, consegnð all'on, conte Girolamo Giusso una medaglia
d'oro, frutto di una sottoscrizione popolare, fatta per iniziativa pri-
vata ed alla quale diedero il nome e l'obolo persone di tutte le
classi sociali, dai maggiori industriali genovesi fino agli operai
ed ai facchini di porto.
La medaglia, opera di artista genovese, porta da un lato lo

stemma della città di Genova, sopra il quale si allarga il pano-
rama del porto; dall'altro la scritta:
«Al conte - Girolamo Giusso - che ministro o deputato -

promosse e difese - i nuovi ordinamenti del porto -- Genova
marittima - restituita a libertà - 1902 ».
Benemeriti dell'istruzione. -- É stata conferita
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la medaglia d'argento dei benemeriti dell' istruziong popolaro a

Carlotta Sânsi, maestra nelle,Scuole elementari del R. Educatorio
« Maria Adelaide » di Palermo, ed a Giovanni Ghisi, maestro e-

lamentaro in Sospiro, e quella di bronzo a Emilio Nigra e Mar-

gherita Caniggia, insegnanti nel R. Educatorio < Maria Adelaide »
di Palermo, a Giuseppe Gozzola, maestro elementare in Pizzighet-
tone, ed aGiovanni Stazzi.
Per 11 I>orto di Genova. - La Commissione inca-

ricata di studiare un disegno di regolamento per l' amministra-

zione consortile autonoma del porto di Genova, si adunð ieri sotto
la peosidenza del senatore Boccardo, per esaminare le proposte
presentato da una speciale sotto-Commissione.
Dopo varie comunicazioni del presidente, la Commissiono rico-

nobbe che il lavoro' della sotto-Commissiono rispondo al concetto

di ordinare la nuova amministraziono con opportuno garanzie, ed
irismodo da renderne l'azione spedita o sicura.

Tndi inizið l'esame dei singoli articoli, approvandono circa la

meth, con pocho o lievi modificazioni.

11oltre.deliberò di far voti al Governo del Re perché il ruolo

del orsonaÌo det¼o all'ufficio doganale di Genova sia dal Mini-

stero dello finanze stabilito d'accordo col Consorzio, senza che a

questo possa derivarne alcun onere.
IÁ Commissiono si adunork oggi, por proseguire la discussione

degli articoli.
- A11a conferenza teleg-ranca di Londra. --
Il 20 corionto si acÌuneranno a Londra i delegati delle ammini-

styaz oni tefógráfichp per la revisione del regolamento telegrafico
internazionale.
L'Italia sarà rappresentata dai capi divisione al Ministero delle

posto o tplepafl, ing. comm. Cardarelli e cav. uff. Rodano, o dal-

liip'ottoro civ. Salerno.
S, traf'oro del Sempione. - Lo ultime notizio pub-

blicato dalla Societa por il Sempione dicono ähe il perforamento
dõllggalloria, nel nioso di aprile, ha avuto un progresso di m. 275

d ojii 113 por il nord o 168 per il sud.

Il numero totale degli operai sui due versanti, impiegati nel
tunnel o nei cantieri, fu di 3400 circa.
La galleria, dal lato svizzero, ha attraversato gneis schistoso

e g4ois micacoo calcareo.

La media di avanzamento per ogni giorno di lavoro fu di

m. 4 04.
.Dal versante italiano la galleria prosegul nel gnois o mica-

schisti con traccio di gneis.
La perforazione meccanica diedo una media giornaliera di pro-

grosso di m. 5,58.
Nel corso di detto moso un solo infortunio gravo si ebbo, e

ciph quello dell'll aprile, cagionato dalla caduta improvvisa di
ug masso, c,he sotterro ed uccise un operaio.
Sviaznento di trono. - Si telegrafa da Son-

drio, 12:
« Stamano, alle oi·e 7,8, il trono elettrico, proveniento da Colico,

per .un falsó séambio, ha investito in questa stazione duo vagoni
carichi di legname.

.
Sono rimasti leggormonto feriti il guidatore od una donna.

La cabina del guidatore à rimasta completamente sfasciata ».

.lba peátà al Pern. - Il Consolato in Roma del Pern,
trasmette por il tramite dell'Agenzia Stefani il seguonto comu-

nicato:
« Ï|epidenità, segnalata come peste, infierisce soltanto nel porto

del Callao.
La città di Lima ð immune.

An'co à étata dichiarata porto commorcialo ».
1Warinamilitare. - coi si correntý passera in arma-

mento ridotg i Venezia la R. navo ßtag'etta, per l'annualo cam-
pagno idrograflea, col àoguegte stato maggioro:
Cay.itano di vascello Cattolica Pasqualo, capitano - Capitano di

Corvetta Do Lorenzi Giuseppo, ufficiala in 20 -- Tenenti di vascello

Santi Pietro, Tonti Luigi, Bianchori Domenico o Meroga Gio, Batta

- Sottotenenti di vaseello Poggi Francesco, Sommati diMontebello
Ettore, Gancia Michole, Cai·niglii G.littfila Cipo micoh di

2a classo Carniel Vittorio - Medloo'di 2* dÌasse TabarellÏ dEFal
tis Alessandfo - Comniissario 'ði 2a elàsää dilifl'o Giu'sõ¾po.
- Lo RR. navi Cdråbrid e PidmoÀtiEno ýfanto i Yongku la

prima ed a Yokaichi lá seöarida i 16 Elf hiii þ¿í•bärigå; NembÑ
e' Türbine pattirono la prima da Hodèida le al e dnä lfal Pfèôg
lWarinn mercantilo. - Il piroscafo Regina rÔNËZ

rita, dölla N. G. I., il gidfäd TO, da Sãà¾incenzo prose iil por
Barcellona.
Iori l'altro i piroseafi Savoia e Citta, di Genova, della Veloco

partirono il primo da Las Palmas ýeFPlata ed 11 s öorido dabi
York per Genoka; il piroscafo' Nàpolitän "Prihãe, dèlla P. L dä

Napoli prosogui per New-York.
Pubblienzioni ufficin11. - Ifinistero dello Finanze -

Direzione generale delle gabälle: Statsstica del oo aniel To sfe-
ciale d'importazione e d'ësjorthiionó dal l* al 31 iinii 190Ë
Roma, Stabilimänio Calzonel Villa.

TELEG¥EB,.A.1VLlVII

(Agenssia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 11. - (Ufficiale). - Alcuni fatti avvonuti
a Monastir furono considerevolmento àsagora'ti o snÂt rati, Tutto
si= limitò all'accisione dEdu drÍ¿tiiÏí$ Ja irtà <ÏÍ uf gendarmo
ubriaco e ad una rissa fra cittadini nella qiiale $n dristiano ri-
maso ferito.
I duo colpevoli furono immediatamente arrestati.

- Esagorando tali fatti, d'altronde, deplorevoli, o pretendendo che
Vi siano numerose -vittime fra i Groci, si h avuto ovidentañionie lo
scopo di dare all'incidente un altro-caráttore
Sono puro prive di fondamento lo notizie che ai riferiscono a

pretesi assassini di cristiani a Dehupara e quelle figuardanti la
supposta partecipazione della popolazione mussulmana ad uWas-
sembramento di basci-buzuk armati.
La popolazione attendo tranquÏllamento ai suoi affari.
VIENNA, 12. - Camera dei Deputati. - Si approva la mo-

zione d'urgenza, presentata dal deliútato Stransky, 'sull aNesto del
preto Ocasek. ordinato dill'ardivescòìo di Olmütz o sul processo
intentatogli dall'arcivescovo stesso.
PARIGI, 12. - Si annunzia oho il Governo franceso, di fronto

alla nuova organizzazione data allá polizia vitorina Ïa in Itallied
allo garanzio che essa offre por la repressione dello epizoozio, ha
riconosciuto, in conformith dol paroro del Comitato dello epitoozio
che non vi era più motivo dimantonere la proibizione dell'importa-
ziono in Francia degli animali bovini di provenienza italiana, do-
stinati al macello.
Percið, appena saranno torminati i lavori di organizzazione no-

cessari alla stazione internazionalo di Ventimiglia, la frontiera
francese sarà aperta a Ventimiglia ed a"Mo año agli iniinàli di
razzagovina destinati alla macellazione, nellfeitti i cui tnaitatoi
sieno collegati ad una strada ferrata.
Sarà inoltro autorizzato nuovamente il transito del bestiamo di

ogni genero, spedito in Svizzora por la via di Modano, comè puro
sarå autorizzato il libero ritorno, liér la steisa Vik, degli siiimäli
che venissero respinti alla frontiera svizzói
L'introduzione dei montoni, destinati al' macollo sara oggetto di

una ulteriore deliberazione.
COSTANTINOPOLI, 12 - La Porta ha ricevuto notizia che al-

cuño bande rivoluzionario armeno hanno varcato la fiondéa pér-
siina öd hanno invaso 11 Sangia aato di BajizId e if diátróitoÃi
Sassun.
La Porta ha preso onergiche misuro.
Il cadavoro del capo-banda Deltcheff 6 stato identificato da al-

ouno carto trovategli indosso,
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Negli pitigni, giorni,in sei villaggi,dei. Sangiacea;Ldi Adriano-
gli e Kirk Kilisse sogo state anvenute molte armi e furono o-

parati niplti agreetiggeragng,epppptte.
Nei circoli 4elli Po,rta s,i affprma di aver ripevuto una dichia-

rgzione alla F;ancia, secoqdo la quale le navi da guerra partite
dg To}one non, si recheraçao a Salonicen ma a Sira Soltanto una
navo ap4rà e Salonicco, ove forme si reclieran.no poscia tutte le
altye nyri.
PARIGI, 12. - Il Consiglio dpi ministri si è riunito stamane

all'Eliseo.
II, Congglio ha preso, nqüoge d.elle misure proposte dal Go-

voragto¢e generale deg'Alg rio, p.or reprimere o prevenire le

igcurgiopi dei saccheggigtpri, a.lla gran‡¡ara dellylge_ria gol MA-
rocco.

Il ministro dell' istruzione, Chaumié, ha riferito al Consiglio
sul Tíaggo fatto per rApgrenentarp il Governo a Roma, in occA-

sjeng c.entepario dell'Accadpmig. di Francia, ed in Grecia, por
la consegna al Governo ellenico degli scavi di Delfo.
Il ministro delle finanze, Rouvier, ha nuovamente insistito presso

i suoi colleghi perché le speso previsto per il prossimo esercizio
non superino quelle dell'esereizio corrente.
Il ministro Rppvier ð assolutamente deciso a non accettare spese

che non superino i crediti di cui dispone.
MADRID, 12. Dispacci da Tangeri annunziano che la situzione

a Totuan è critica.
La città.fu attaccqt» da 10,000 ribelli. Da Ceuta si ode la fu-

cileria ed il rombo del cannone.
Si suppone che sia impegnato un combattimento accannito e si

teme clte Tetuan npn pospa resigtere.
VALPARAISO, 13· - Sono avvenuti tra i dochers, che si trc.

Vano in isciopero, e la polizia gravi conflitti, con morti e feriti da
ambo le parti.
Gli scioReranti assAlirono il Monte di Pietà ed incendiarono en

fabbricato della Compagnia Sud-Americana di Navigazione, itnpe-
dendo,.ai pompieri di spegnere l'incendio.
In seguito. Al ppnico pei fatti avvenuti, i commercianti chiusero

i loro npgozi.

OSSElWAZIONI METEOROLOGICHE.
del R. 'Osservatorip del Collegio Romano

del ik maggio ž903.

Il barometro è ridotto allo zero .

1:altezza della stazione ð di metri .

Barometro a mezzodl . . . . . . . .

Umidità relativa a inezzodl . . . . .

Vento a mezzodl
Stato del cielo a mezzodi . . . . . ,

Termongetro centigrado . . . .
. .

Pioggia in 24 ore

. . 50,60.

. . 754,11.
. . 27.
. . S
. . 3[4 coperto.

massimo 25,3.

minimo 13,0.

Li 12 maggio 1903.

In Europa : pressione massima di 7ô4 in Turchia, minima di
750 eul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 5 mill.; tempe-

ratura irregolarmente variata; pioggiarello sull'alta Italia e

al SE.
Stamana: cielo vario sul basso versante Tirrenico e Sardegna,

nuvoloso altrove; alcune pioggie sull'alta Italia; venti deboli o
moderati intorno a levante al N, meridionali altrove.
Barometro massimo a 760 sul canale d'Otranto, minimo a 757

in Sar¢egna.
Probabilith: venti moderati settentrionali al Nord, moderagt o

forti merigonali altrove; cielo quasi ovunque nuvoloso; alcune
pioggie, specialmento sull'Italia superiore; mare qua e la agi-
tato.

TEMPElaTURA
STATO STATO

'

STAZIONI del oielo del mare Massity Minim.a
ore 7 ore 7

nelle 3& oro
preefdinti

Porto Maurizip . 3/4 coperto calmo 17 6. l.0 8
Genova . . . . . coperto cahno 16 1, 12 9
Massa Carrara . */4 coperto calmo IB 0 13 8
Quaeo . . . . . coperto -.. 19 2 8 l
Torino . . . . . piovoso - 10 3 8 9
A1ossandria . . . coperto - - 20 3 13 2
Novara . . . . . coperto - 18 9 8 0
Domodossola . . piovoso - 16 0 7 0
Pavia . . . . . coperto --- 22 2 10 9
Milano

. . .
.
. coperto - 20 7 10 2

Sondrio
. . . . . coperto - 14 9 6 9

Bergamo . . . . coperto - 14 5 8 0
Brescia

. . . . . coperto - 19 9 12 0
Cremona . . . . */4 coperto - 21 4 11 9
Mantova

. . . . ooperto - 20 0 13 5
Verona

. . . . . coperto - 19 3 11 8
Belluno . . . . piovoso - 15 5 9 0
Udine . . , piovoso - 18 0 10 4
Treviso. . . . . piovoso - 20 6 12 4
Venezia . .

. . coperto calmo 18 8 13 3
Padova . . . . . provoso - 19 0 12 1
Rovigo . . . . . ooperto - 20 0 12 2
Piacenza

. . . . */4 coperto - 19 3 11 0
Parma . . . . . coperto - 19 0 12. 5
Roggio Emilia . coperto - 20 0 12 0
Modena . . . . . ooperto - SI 0 11 2
Ferrara . . . . . piovoso - 21 1 12 2
Bologna . . . . coperto - 20 4 13 4
Ravenna . . . piovoso - 20 I 11 5:
Forli . . . . . coperto - 21 8 13 0
Pesaro . . . . . coperto calmo 19 2 12 8
Ancona . . . . . coperto calmo 19 0 13 8
Urbino . . . . . coçorto - 17 3 11 6
Macerata . . . coperto - 21 0 13 4
Ascoli P eeno . . - - -- -

Perugia . .
.
, coperto - 19 0 11 6

Camerino
. . . . coperto - 20 0 ll l

Lucca . . . . . coperto - 10 8 11 8
Pisa . . . . . . coperto - 21 2 12 0
Livorno .

. . .
. coperto calmo 19 8 12 6

Firenze . . . . piovoso - 20 4 11 8
Arezzo . . .

.
. */, coperto - 20 3 ll 0

Siena
. . . . . - coperto - 18 9 11 0

Grostet» .
. . .

. coperto - 21 4 10 4
Roma

. . . . . . coperto - 21 3 13 0
Teramo

. . . . . *|, ooperte . - 22 4 ll 6
Chieti . . . . . . coperto - 21 6 13 0
Aquila. .

. . . coperto - 18 4 10 I
Agnone . . . . coperto - 18 9 11 0
Foggia. . .

.
. coperto - 26 0 ll 0

Beri . . . .
.

. coperte legg. mosso 23 0 15 2
Lecce .

. . . . . ooperto - 28 2 13 9
Caserta

. . .
.
. */4 ooperto - 23 I 16 3

Napoli . . . .
.
. seropo calmo 21 3 14 8

Benevento
. . . . /4 o>perto - 25 0 11 2

Avellino . .
. . /4 ooperto - 21 3 10 0

Caggiano. . . . . *|, eoperto - 20 0 12 9
Potenza .

.
.

. . coperto - 22 0 1I 8
Cosenza . . . . . 1|, ooperto - 28 0 13 5
Tiriolo. .

°

. . ooperto - 20 0 10 2
Reggio Calabria . coperto agitato 21 6 10 8
Trapani . . . . . coperto calmo 28 \ 17 8
Palermo . . . . . nebbioso calmo 24 4 1§ 2
Porto Empedocle if, coperto legg. mosso 23 0 10 0
Caltanissetta

. . coperto - 26 4 0 °

Messina . . .
.

. coperto mos¾9 i Ò 16 6Catania . . . . . coperto caÏmo 25 4 l&' 9
Siracusa

. . . . . */4 coperto legg- mosso 22 6 12:8Cagliari . . . . . serene calmo 23 9 13 2
Susari. . . .

. . */4 coperto - 21 1 12. &
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